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ra tutte le maravìgliose dipinture dell* im- 
mortai Raffaello nelle stanze vaticane , a co- 
mune giudizio degli scrittori ( i ) » si dislìngue , 

(i) Oltre lo Scannelli, i\ Borghi- Opere I 140, II 11 5. Giom. delle 
ni , Vincenzo Vittoria, Ludovico belle arti. Roma 1784»?. 556. Elo- 
Dolce , Tedi Vasari, Vite de'pil- gio ugM^ Almanacco pittorico. Fi- 
tori III 173, jBe//orc Immagini di- renze 1793, p. 58. Altro fra gli Elo- 
pinte da Raffaello 28, Sandrart gj de* pittori W iSuT. Mich,Ang, 
Acati. artispictor. la. ^^ojfmo Tarn Prune/^i Saggio piU. Koma 1786, 
Descr. de| pai. vat. Koma Pagliari- p. 154* e 18189 la^ p. 216. An- 
ni 1750, 8** a ai. P/eiro Cliattard gelo Comolli Vita di Raffaello, 
Descr. del vaticano. Koma Mainar- Koma Salutoni 1790, 1791 , 4^ 
di 1767,11 224» Piacenza Note p.26. A/e/c/iiorA/miVi/ii Imma|;ini 
aìBaldinucci II SSg. PtfwmVite dipinte da Raffaello, Roma De Ro- 
de^ pittori Seul. arch. Roma 1772, mania 1871, 120 p. 27. Dizionaiio 
4** 181. J5otftfr£Note al Vasari loc. storico di BaasauO XVI 173. 
cit. Museo fiorent,! 81, Mengs 
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e risplende quella della scuola di Atene. Il 
Comolli si prevalse dell* esatta cronologìa delle 
sue opere ) fissata dal Mengs (i), sopra la 
diversa loro maniera ^ per correggere F ano- 
nimo sctittore della sua vita, al quale sem- 
brò, che questa fosse la prima. Poiché egli 
opinò, che dòpo di avet dipinto ne* quattro 
tondi della volta, le immagini della Teolo- 
gìa, della Filosofia, della Giurisprudenza e 
della Poesìa, incominciasse il congresso de* 
dottori^ ossìa la Teologia, uno de* quadri 
raffaelleschi più ammirabili; e che prima 
àncora di compiere questo primo quadro, in- 
grandisse il suo stpLe te incominciasse il se- 
condo , che fu la scuola di Atene colle idee 
e colle massime , colle quali aveva terminato 
il primo. 

Prima adunque dipìnse le quattro indi- 
cate figure; poi la Teologìa, o disputa de* 
dottori intorno al SS. Sagramento; la scuola 
di Atene , o disputa de' filosofi ; la Giu- 
risprudenza , e il monte Parnaso; le quali 
opere furono terminate nel i5ii , come leg- 
gasi neir iscrizione all'arco della finestra 

IVLIVS • II • LIGVR- PONT- MAX- 

àN- CHRIST- MDXI* 
90NTIFIGÀT- SVI ' Vili* 

Ma per gran disavventura , questa , che 
riguardasi per la più pregevole pittura, è la 
più patita, e la più danneggiata dal tempo. 

(i) Oi)erc I 140, Il ii3. 



Egli ne formò varj schizzi, di cui si 
trovano le incisioni nella raccolta di Landon 
pi. 354» 355, lodate dal eh. signor Quatre- 
mere de Quincy (i), nella sua interessantis- 
sima storia della vita di Raffaello. Il suo di- 
segno originale si conserva nella librerìa am- 
brogiana di Milano, copie notifica monsi- 
gnor Bottari (2) , il quale ci ha esattauìente 
istruito delle sue diverse stampe. La più rara 
è quella di Marco Antonio Raimondi j ove 
leggesi riscrizione Ignoto Deo (3), e la più 
pregevol'e , ed esatta è quella dataci dal p^oU 
pato (4)- 

Nei i8o3 r inglese Payne ne commise 
una copia al pittore Giuseppe Todran ^ dal 
quale fu eccellentemente eseguita air encau- 



(1) Histolre de la vie, et dei oa- de Deo ignoto athenlensiiim. In Grò- 
▼rages de Raphael ^ omée du por- novi Thesauro graeco VII aai. 
trait, peint par lui-méme , grave Cph, Aug, Heumannus, Pan- 
par Coiny^ et d^unjac simile de lui atheniensium religiositatera ^quo- 
r écriture de Raphael, Parìa librairie dammoJo Uudans. Gotti ng. 1 73 1 4*^ 
de Charles GoMelin. 1824 ^^ P*6>* *^"' Henr. Majus, Adnotata 
h) Note aj^tuari III 173, Mu- quaedara phttologica ad gesta Pauli 
seo fiorentino I 5i. in url)e atheniensinm. Giessae Has- 

(3) Anim Anselme Diss. sur le 4or. 1727 4»" 

Dieu inconnue dea atheniem. Mcin. Jo,Laur.AIoshemius,J}e'ì^no' 

de Tacad. desinscr. IV 56o, VI 296. to allicorum Deo. Helmst. 1 726 S.^ 

Jo. Ani. Bosius De ara ignoti Pompeo SarnelU, Dell' altare 

Dei. Jenae iGSq 8.^ eretto al Dio ignoto in Atene. Nttl 

Jo, Eckardus De Athenis sn* lume a*prìncipianti.Ven. 1726 p. 14^" 

perstitiosis ad act. XIX 22,25. Wi- Christ. Peigerus. De ignoto 

temb. 1688 et i73o, et in Tliesaiir. atlieniensium Deo. Marbur. 17^4 4-^ 

theol. pbil. II 461. Amstel. 1761 foi. Alb, JLouis Millin. Du Dieu 

Frane. Baringius De ailtu appellé par les atheniens le Dieu in- 

Dei ignoti apud athenienses. Bre- ronnu. Dans le magasin encyclop. 

mae 1689 4.0 HI 1785. 

G. F. Grahe De ara ignoti (4) Giornale delle belle arti. Pio- 

Dei. Regioni. 1710 et 1711. ma 1784 p. 566. 

Jo, Jac, Hellerus, Ex^rcitatio 
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sto , con accuratezza non inferiore a quella, 
che vi sarebbe voluta per una delicata, e 
finita miniatura. Egli si è prevaluto della 
suddetta . stampa , che nelle sue misure con- 
fronta esattamente col quadro, per i con- 
torni delle figure; avendo poi ricopiato rim- 
pasto e r armonia del colorito dallo stesso 
originale , le di cui incantatrici bellezze ha 
trasfuso nel «uo lavoro, del quale perciò si 
è giustamente compiaciuto, con avervi posto 
neir angolo destro inferiore , il suo nome. 
Questa rinchiusa in una ricchissima cornice 
dorata, fu acquistata dal dotto e perito li- 
braio , e stampatore Mariano De Romanis ( i ) , 
defunto a' i5 di maggio nel 182.5, in età di 
64 anni , in Civitavecchia , d' onde il suo 
cadavere, dopo onorevoli funerali, è stato 
trasportato e sepolto nella basilica de' Ss. Lo- 
renzo e Damaso (2), per l'amorosa cura de' 
suoi eredi ^ e maggiori suoi figli Filippo j e 
Niccola^ con animo di porgli una decorosa 
memoria. 

Per la rispettosa stima , eh' egli si è sem- 
pre gloriato di professare alle singolari virtù , 
che adomano \ E. V. Reverendissima , e spe- 



(i) Vedi il suo elogio nelle No- jnaso, con la serie istorica di tulle 

tizie del giorno n. !ia, 3 giugno 1 826. le sue chiese filiali , degli ufììzj della 

(i) Piazzn Gerarchia^card. 4^^* cancelleria aposl. e de' cancellieri del- 

Gre^om /^or/?/ Fornii laurenti a nae la S. B. C. Roma 1729 fol. AnU 

Bas. exlructus, et omatus a Fianr. Fon seca De Bas. S. Liaurentii in 

card. Barberino. Komae 1.640 4>^ Damaso libri tres, quorum primus 

Gio. Bau. Bovio Pietà trionfante acta S. Damasi complectitur ; alter 

su le distrutte grandezze del gentile- e«, quae ad Bas. pertinent ; terlius, 

Simo, nella magnifica fondazione cK'l- quae ad ejiisdem Bas. ecclesias filialcs 

r insigne bas. di S, Lorenzo in Da- speciale videntur. Fani 1745 fol. 
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clalmente alla sua nota fermezza, Tha sup* 
plicata di assumere la tutela dell' ultimo de' 
suoi figliuoli Giovanni j per tutto il lustro 
residuale della sua età pupillare, avendole 
lasciato in attestato della sua riconoscenza, 
questo prezioso legato (i). 

Essendo stato da Lei incaricato d'infor- 
marla del suo pregio, a preferenza di tutte 
le altre accennate descrizioni, io le sotto- 
pongo la più breve, ma certamente la più 
sugosa , e ristretta in poche righe , della penna 
maestra dell'incomparabile Luigi Lanzi , giu- 
dice supremo delle più fine bellezze pitto- 
riche; giacché per l'assenza dell'egregio si- 
gnor Parr j dimorante in Padova, che pos- 
siede nove dissertazioni del celebre barone 
D^ Hancarville (2), sopra i freschi di Raf- 
faello nelle camere vaticane , che si è pre- 
fisso di pubblicare tutte unite nell'idioma 
inglese , non posso produrre quella , che de- 
scriTC questa dipintura ; e giacché non è an- 



(1) Copia ( semplice ) del testa- 
mento à\ Mariano De Komanis con- 
segnato nell' ufficio Sommaini il di 
11 gennaio i8a5, la qual copia è 
latta di carattere del testatore. Ro- 
ma i8a5 presso Vincenzo Poggioli 
stampatore camerale p. i e 4* 

(2) Finora n* è stata pubblicata uni^ 
sola, con questo titolo : Dissertation, 
on the Helicon of Rafael wrìtten in 
the french language by the late Baron 
d* Hancanrille and translated with so- 
me alteration by Wobtenholme Parr 
£sq.i^ the depositary of bis manu- 
scripts Lausanne Printed by Hignou 
1824. List' of the manuscripts eight 
dissertations on the 



1 Helicon. or the Pamassus. 

3 Philosophy.ortheschoolofAthens. 

3 Religion. or the dispute on th^ 

Sacrament. 

4 Deliverance of Sl Peter. 

5 Heliodorus. 

6 Attiia. 

7 Miracle of Bolsena. 

8 Buming of the Snburb. 
Explanation of the sodiac painte^ 

by Rafael in the sala Borgia. 

Illustration of the chapel in the arena 
at Padua, painted by Giotto. 

Remarks on some Egyptian monu- 
menta late in the villa Alti- 
chierì near Padua. 



VITI 

■» 

Cora venuta alla luce un'altra vita di questo 
moderno A pelle j arricchita di nuove osser- 
vazioni e documenti , che aspettiamo con 
impazienza dal eh. P. Luigi Pungileonij mi- 
nore conventuale, guardiano del venerabile 
convento de' Ss. Apostoli, e consultore della 
sacra congregazione de' riti, che saprà scri- 
verla con non minore erudizione, e buon 
gusto di quella del Correggio ^ e dell'elogilo 
storico di Giovanni Santi j pittore ^ e poeta ^ 
padre del gran Raffaello di Urbino. Ivi per 
ì^incenzo Guerrini 1822^ 8.** 

Egli dunque, dopo di aver descritta la 
sua prima pittura della Teologìa, così pro- 
siegue (i). Negli altri lavori], e così fin dal- 
Vanno iSog non dee farsi più menzione di stile 
antico. Rc^faello ha già trovato una maggior 
maniera, è da ind^ innanzi non fa che perfe- 
zionarla. Dovea figurarsi quivi dirimpetto la 
Filosofia^ Immagina un ginnasio a guisa di 
tempio^ e quivi dispose j quali insinui e quali 
per la gradinata j quali in più basso piano 
i dòtti del tempo antico. Qui più che altrove 
soccorselo il suo Petrarca j e il terzo capi- 
tolo della fama di Platone j che in quella 
schiera andò più presso al segno. È ivi con 
Aristotile pien d'ingegno, in atto di dispu- 
tare, e tengono anche in quella composizione 
il più degno luogo. Vi è Socrate j che istrui- 
sce Alcibiade. Vi è Pittagora^ a cui un gio- 
vinetto tiene una tavoletta con le consonanze 

(1) Storia pitlorìca delialtalia. Bassano presso Remondini 1809 II Sy. 
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armoniche. Vi è Zoroastro re de" battriani 
col globo elementare in mano. Vedi sdraiato ^ 
e seminudo j con una tazza a canto ^ giacer 
Diogene j assai più che non vuol vergogna 
aperto ; Vedi Archimede star col capo basso , 
che girando le seste sopra una tavola j inse- 
gna a* gios^ani la geometrìa; e pedi più altri 
che meditano^ o quistionano^ che forse os- 
servando si potriano rintracciare meglio j che 
il Vasari non fece. A questo quadro si è dato 
nome scuola di Atene, che a mio parere le 
convien tanto ^ quanto alla prima storia il 
quadro della Messa j o del Sacramento. 

A questa descrizione aggìugnerò l'altra, 
lasciataci dal teatino P. Gio. Michele Silos { i ) , 
col seguente epigramma. 

Athenarum scholae , urhinatis opus in Vaticano 
Si libi Cecropias votum contendere Adienas, 

Siste gradum: hoc illas pariete nempe tenes. 
Flos ille artificum Raphael keic explicaty illae 

Quidquid Jacundo grandius ore tonant. 
Adspice centenos celsa de sede magistros 

Solvere grandiloquis ora rotonda modis. 
Aure stai arreda circum cirrata Juventus, 

Arripit ex tota pectore dieta senum. 
Heic Stoa declamat: patet heic illustre lyceum, 

Ars heic quaeque suum nobilis urget opus. 
In genio hic terras, caeluin Me metitur et astra; 

N'aturae arcanum detegit ille sinum. 
Hi verba, hi mores laudatis legibus omant, 

Hi cultu musas expoliuntque suo. 
ffas artes inter picturam haud cerno : docere 

Hanc unus Raphael solus et ipse potest, 

(i) Pinacotheca, slve romana pi- mae ex ofHcìna Pbil. Mariac Maa- 
ctura, et sculptura, libri duo. Ro- cini 1673 la.^ 
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Quanto adunque dobbiamo godere , che 
di questa non mai abbastanza celebrata pit- 
tura , che pur troppo andrà perdendo sempre 
più la sua nativa bellezza col volger degli 
anni, ed il di cui disegno originale esiste 
fuori di Roma, ne rimanga almeno questa 
esattissima copia presso di T. £. Reveren- 
dissima ! 

Ma questa non è stata la sola dimostra- 
zione del defunto De Romanis verso di Lei. 
Poiché^ appena segui la sua promozione alla 
sacra porpora, da me applaudita con iscri<- 
zioni e con versi, e con r illuminazione della 
mia casa (i), le presentò il tributo di un 
codice membranaceo di Ferdinando Corda- 
bense. Avendomi Ella ingiunto di esaminarlo 
a mio belVagio , mi sono studiato di eseguire 
anche quest' altra onorevole commissione , 
con raccogliere le notizie spettanti non meno 
al medesimo autore, che al cardinal ^ Ausia^ 
al quale dedicò il suo libro , ed ali* altro car- 
dinal Girolamo f^erallo^ ch'ebbe la sorte di 
acquistarlo. 

Incominciando adunque dal pruno , Nic- 
colò d^ Antonio (2) è stato corretto dall'eru- 
ditissimo signor j9ocoz^j( 3), intorno all'epoca 
del viaggio a Parigi dello stesso Ferdinando 

(1) Caietani Profili Rom. piau- De Rulieis 1696 fol. t. Il et cu- 
sus Antonio Pallottae in amplissimum rante Frane, Perezio Bayerio, Mal- 
cardinaliumcollegiumcoopt.an. i8a3 trìti IBarro 1788 t. II fd. aog. 
Komae ex officina librarìa Frane. (3) Biographie nnÌTeneUe ancien^ 
Bonrliè 8.^ ne et moderne. A Paria L. S. Mi- 

(2) Bil>liot]teca hispana vetus, cu- chaud 181 5 XIV 8<> p. 34i« 
rante cardinali de jiguirre, Romae 
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AiCordoi^aydsL lui fissata nel i5o5; ed anche 
Terrore di varj biografi, i quali hanno scrit- 
to, che sia nato al fine del secolo XV. Egli 
si è impegnato di couviìKerli del loro equi- 
voco con la testimonianza di Cesare Egasse 
Du Boulay ( i ) , il quale ha cercato dimo- 
strare, che nacque verso il 1420 in Cordoi^aj 
da cui prese il nome di Corduhense j nar- 
rando, che non prima del i445 si condusse 
a Parigi, ove si fece ammirare per l'esten- 
sione delle vaste sue cognizioni dai profes- 
sori di quell'università, in cui sostenne molte 
disfide, e rispose senza mai esitare, alle più 
difficili questioni , che gli furon proposte. 

I compilatori della biografia unwersale 
antica e moderna (2), ne hanno* tradotto l'ar*- 
ticolo dalla ^anc^5e ^ ch'era certamente da 
preferirsi a quello, molto più scarso del di- 
zionario storico di Bassano (3)imQ. che pure 
sarebbe stato suscettibile di varie giunte , 
e correzioni , da loro trascurate. 

Non so, se debba credersi discendente 
dal nostro Fernando l'autore del libro inti- 
tolato : Fernanda de Cordos^a Cordubensis 
didascalìa multiplex ^ nunc primum in lucem 
edita j cum quinque indicibus necessariis. Lug- 
duni sumptibus Horatii Cardon 1 6 1 5 ^ 8.^ Egli 
nella dedica fattane al grande Almirante 
del regno di Napoli principe D. Ludosfico 

(1) Histona niìiversitatis parisien- (2) Venezia presso Gto. Batt. Mi»- 

sis, auctore Caesare Egasslo Bu- siaglia 1826, XX 180. 
/« eo. Parisiìs Noel. 1 655-1 673 t. VI (3) Ivi presso il Remondini 1796, 

fol. VII 94. 
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Ferfiandez di Cordova j manifesta la vera 
sua patria , scrivendogli , primos laborum 
meorum fructus ( cercar ne praecoces et in- 
suaves Jj excelleYUissime diuCj cui potius j 
quam libi Cordubensis familiae in Vaènae 
domo prìncipatum tenenti ducer em ego^ ex 
eadem ortus familiaj ac in eodem oppiào 
Vaènae f patriam^ ut credo j Ptolomaei J 
natus et ortus? Se diinaue anche Fernando 
Cordubense fosse stato della sua stessa fami' 
glia, forse anch*egli avrebbe potuto sortire 
i natali nella medesima città. 

Egli passò per un prodigio del suo tempo. 
Si assicura , che fin dal. primo lustro della 
sua età sapeva già leggere perfettamente , 
scrivere, disegnare, e suonare con grazia la 
chitarra; e che nel secondo, aveva già ter- 
minato il corso della rettorica, essendo for- 
nito di si tenace è portentosa memoria (i), 
<^he appena lette tre o quattro pagine di 
Cicerone j sapeva ripeterle senza la minima 
variazione. £ perciò con maravigliosa facilità 
citava molto a proposito gl'intieri passi di 
Aristotile ò! Ippocrate di Galeno di Avicenna 
di S. Tommaso di S. Bonaventura di Ales- 
sandro d'Hales di Scoto di Niccola di Lira 
e di molti altri. 

Queste lodi, lungi dal sembrare esage- 
rate, debbono anzi comparire assai inferiori 
al vero ^ paragonandosi con quelle , che fu- 

(i) Può aggiugnerai a ^elli da me Bihlioieea degli seriUori aopra gli 

citati nel libro degli uomini di gran eruditi Precoci , fra i quali ancora 

memoria , e degli gmemorati, Ro- merita distinto luogo, 
ma 181 5 80, ore è aùcht p. 65 la 



rono tributate in onor suo dal celebre Lo- 
renzo pialla j assai più proclive alle critiche , 
che agli elogj, in questa preziosissima let- 
tera, diretta al re Alfonso ^^e dobbiamo al 
medico Girolamo DonzeUinij nella sua rac* 
colta intitolata: Epistolae regum^ principum^ 
rerum publicarumj ac sapienium virorum^ 
F^eneUis apud Jo.ZUettum 157498.^ lyi àUa 
pag. 362 riporta la seguente , che ' in altra 
edizione di Basilea nel iSgS trovasi alla 
pag. 35 1. 

Alphonso Hispaniae^ et 
Italiae Regij Laurentìus pialla 

salutem. 

Et si propediem visurusj auditurusque 
hominem esj de quo ad te constitui scribere^ 
et prò tua incredibili sapientia de praesente 
judicaturus; tamen faciendum putavi^ ut de 
absente jam scribam; ferre non sustinens ^ 
quin tihi aut judicium animi ^ si forte hoc 
scire s^isj testijicer; aut ob hunc virum^ hi* 
spani nominis gloriam gratulerà Nam ut ex 
tiiis regiis laudibuSj splendidissimisque virtù* 
tibus omnis Hispania gloriatur: ita de hoc 
hominCj quantum ex privata persona j et tir 
terariae j non castrensis militiae cultore fas 
est j gloriari potest : tuque in primis ^ qui 
et bonorum et eruditorum amantissimus es ; 
eo quidem tnagis^ quod Senecam^ Lucanum- 
que y guos tu summOj ut debes^ in honore 
habes^ est conterraneus j concivisquCj et quod 
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plurimum Jacias simillimum Senecae seniori, 
nescio an carpare , certe memoria atque in- 
genio j ut si Pythagoram audire sfellemus , 
putari passet anima Senecae in hoc esse ho-- 
mine renata. Etenim ille in declamationum 
proemio rejertj quod pene incredibile hacte- 
nusj nunc recens istius fides credibile Jacit-j 
solitum se esse mille versus semel auditos 
continuo rejerre^ et ut a quoque acce per aU 
Nam a singulis hominibus singuli versus di- 
cebantur, suum cuique reddere. Idem in du- 
plicato numero ait fecisse Portium Latronem, 
qui fuit idem CordubensiSj ac condiscipulus 
suus. Sed profecto non tantopere illi suo tem- 
pore admirabiles extiterunt , quantum hic 
nostra aetate; tametsi non omnia me experiri 
permisit angustia temporis. Si quidem ^ribus 
diebils homine usus sum, et mecum, et cum 
aliis compluribus disputante^ et ipse talia se 
quoque facturum pollicetur. J^erum de eOj 
quod expertus sum, sive quae reperi et di- 
sputationibus modo audita j, sive ea quae in 
thesauro quodam, atque in aerarlo lata col- 
locavit, nihil cognomi mirabilius, quantacum- 
que alloquaris oratione hominem j ipse eam 
omnem vel ad literam, vel ad sensum, si mi- 
nus aperte ab altero prolata est, repetit et 
quidem celeriuSj expressiuSj doctiuSj ut eum 
magis sua credas j quam aliena proferre. 
Quidquid ab adversario dudum est dictum, 
quicquid eodem die, quicquid pridie, quic- 
quid nuperj id omne sic tenete ut eum nulla 
sententiuj nullum etiam ver bum ejfugiat. Adeo 
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multum periculi est ac summopere ca\^endum^ 
ne quid calore disputandi^ aiti cursu oratio* 
nisj aut multitudine rationunij aut altercandi 
more libi excidatj quod non piane cum cae^ 
teris tuis dictis constet ^ aU/ue consentiat 
Protinus enim ille inconstantiae tuae te ad- 
monetj et loqui contraria j aut inter se re- 
pugnanfia ostendit. Quamquam non deest in 
disputaiionibus calliditas miraj atque soler- 
tiaj qui etsi in luctando^ ut sic aicam^ ro- 
bustissimus estj tamen omneSj ut aiuntj pa- 
lestrici numeros ac Jlexus adhibetj ut eodem 
momento et s^iribus premati et arte eludat: 
simidque pedej et genuj manu^ latere de-' 
certet Et haec quidem extra temporalia. 
Quid autem illa studio ac lectione compa- 
rata^ praeterea de quibus judicare non pos- 
sum? Hebraeam^ punicam^ caldaicam linr 
guam^ quae ita multa suntj et quasi fumine 
quodam abundantissimo perpeniuntur ^ ut mihi 
miraculum subeat ac stupor audienti tantum 
omnium disciplinarum ^ imo omnium aucto- 
rumj et omnium librorum repetitionem. Nihil 
in grammaUca est^ nihil in dialecticiSj nihil 
in physicis j nihil in metaphjrsicis j nihil in 
moralibuSj nihil in geometricisj nihil in astro- 
nomiciSj nihil in mediciriiSj nihil in musica ^ 
nihil in theologìa^ nihil denique in jure^ quod 
ignoret. Ignoret dico? imo quod non habeat 
in promptUj memoriterque reddatj ac pene 
decantet. Ita nusquam in proferendo haesitatj 
itajluitj ita abundatj ut prius dubitare de- 
sinata et adversarius repugnare ^ quam ille 
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Jidem aliam super aliam facere. Eo loquente 
omnes ita stupentj atque ab eo deperident^ 
ut ' inquit de Bidone Virgilius ^ pendetque 
iterum narra ntis ab ore : et Ovidius ^ nar- 
rantis conjux pendei ab ore viri. Parum 
dicoj Sjrbitlam putes^ aut aliquem JpolUnis, 
vatenhj cui' omnia ^ si veteribus credimuSj co- 
gnita eram. Nec unum dicas hominem loqui^ 
ut Prisciànumj Aristotelem^ Euclidem^ Pto- 
lomaeum^ Galenum^ Jristophanem^ Ulpianum: 
sed hos omnes j et quam plurimas doctissimo- 
rum hominum animus hoc hominis corculum 
insidere. Est statura infra justam^ et gracili^ 
aut certe tot annos s^ixisse in studiis^ quot 
Nestorfuis^e in vita videtur. Quaeris quot 
annos mtus sit? Dicam triginta ; nondum 
satis annorum puJLabis. Micam quinquaginta: 
ne hoc quidem {Verisimile est. Profecto non 
credesj nisi tertiam aetatem hominum ^ quod 
fertur de Nestore j sfixisse dicam. Jgit itaque 
Ferdinandus j hoc enim nomen est nostro Ne- 
stori,* agit tertiam aetatem ^ exactis jam dua- 
bus; si quidem transisfit infantiamo pueritiam- 
que in media positis adolescentia ^ duode- 
vicesimum agens annum^ aut modo ingressus 
undevicesimum ^ nondum malas signante la- 
nugine. Quis hoc credatj nisi qui sfiderit? 
quomodo habebunt tam mirae rei posteri 
fidem? quanto minus crediturij si, quod uti- 
nam ei contingatj diu vixerìt? Sileo hoc loco^ 
morum^ sermonis j aspectusque suas^itatem^ 
modestiam^ mansuetudinem j ut prope eum 
non minori bene^olentia complectamur j quam 
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admiraUone suscipimus. f^erum^ ut sincere 
de homine judicenij et nihilj vel quod^ adest 
eij s^el quod abest^ omittanij lingua latina^ 
facuUas poetica j ars oratoria j tanta ei adest ^ 
quantam Hispania docere j aut aliqua prò- 
vincia potuit: bres^iterj summa^ ut dicitur^ 
manus in eo desideratur. Solum namque in 
Italia nitor ille dicendij ornatus orationis, 
9is eloquentiae viget^ swe in prosa j sis^ein Car- 
mine. Praesertim Jactis fundamentis in graeca 
lingua j quibus si sub optimo praeceptore Fer- 
dinanduSj paucos annosj dicam^ aut mense s 
operam dederitjprofecto sfidebimus eum /ore 
sapientem illumj quem dodi imaginantur ^ 
quique cum esse possiti tamen numquamjuitj 
quasi mortalem quemdam Deum. Itaque lecto 
Catone j Garrone ^ Cornelio Celso j Columel- 
laj Plinio j de agricultura cum agricoUs con- 
tendere; lecto P'itrusfio^ coeterisqucj cum ar- 
chitectis de architectura disputabit; evoluto 
Frontino j VegetiOj atque aliis^ de re militari 
cum imperatoribus decertabitj ne dicam omnes 
consfincet ; atque item in coeieris artibus; sic 
rapaci j {foraci ^ tenaci memoria est Quam- 
quant nesciOj plusne memoriamj an acumen^ 
an judicium prudens j sincerumque admirer. 
De quo plurima adhuc dicenda essente nisi 
nollem ver bis te onerare j^ et scirem^ te paucis 
diebus tibi ipsi magis^ quam mihi crediturum. 
Quare ob tam admirandum hominem ^ et tibij 
et nationi tuae gratulor: gratulaturus Senecae 
tuo utriqucj si viver ént: qui si apud Elysios 
campos essentj illic cum de eorum cive audi- 

2 
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rentj exultarentj ut Achilles de Pyrrho^ ut 
est apud Homerum. Vale Vili* kal. augusti. 
JVeapolL 

Il eh. Prevosto Cristoforo Poggiali^ che 
fie ha riportato uno squarcio nelle sue Me- 
morie intomo alla vita e agli scritti di 
Lorenzo Pialla p. 174» giustamente pronun- 
cia , di non aver mai veduto un panegirico 
più solenne j e sfoggiato di questa elegante ^ 
e graziosa lettera ^ la quale ben certo si 
merita Jt èsser registrata tutta intera ne* fasti 
della letteratura spagtiuola. Egli nella pagina 
antecedente dice ^ che in questa lettera si 
ragiona lungamente di un certo Ferdinando, 
di nazione spagnuola j giovane di soli di- 
ciotf anni j eli era un prodigio incredibile 
d^ ingegno j di memoria ^ d^ erudizione , e di 
perizia in ciascun arte liberale. Non si, è 
dunque accorto , essere quello stesso dottis- 
simo Ferdinando Cordubense , eh' egli stesso 
alla p. 58 ayea riconosciuto per suo inter- 
cessore in Napoli presso il re Alonso , per 
farlo liberare dalla pena della frustatura, 
alla quale voleàno per alcune dispute teolo- 
giche farlo soggiacere ì suoi nemici. Ma è 
veramente da maravigliarsi , che V unico , a 
cui è stata nota questa lettera , affatto sco- 
nosciuta a tutti gli altri , che hanno parlato 
di Ferdinando ^ non siasi avveduto , che 
appartenesse al medesimo. 

Se non mancasse sventuratamente nel- 
r addotta lettera del Valla , la data dell' anno , 
in cui fu scritta , potrebbe da questa cono- 



XIX 



scersi r anno preciso della nascita di Ferdi- 
nando , che iyi si asserisce essere in età di 
anni diecìotto. Il pericolo corso dal inaila 
segni circa il i447 « ^^ ^^^ Tiene accennato 
dallo Spandano e dal Bzovio , come dimostrerò 
nella Dissertazione , che sono per pubblicare^ 
sopra la Vita ^ le Opere j ed il Deposito 
del Canonico Lorenzo fratta nella Basilica 
LateranensCj con XI y lettere del medesimo^ 
e con V Appendice di altre pure inedite di 
Tommaso Pantano j di Giovanni Aurispa j di 
Andrea Contrario ^ di Porcellio de" Fandonia 
oltre una sua elegia di LXXX distici sopra 
LVIII poeti j ed oratori fioriti sotto Pio II j 
e le notizie di Federigo da Montefeltro^ e di 
Ottaviano degli Ubaldini j illustrate con noie. 
Ma essendo stata precedentemente scritta la 
sua lettera , con la quale informò il Re 
de* meriti straordinarj di Ferdinando , che 
allora contava i8 anni di età , si può con- 
ghiétturare , che sia nato verso il 14^9 9 ^ 
non nel 1^110^ come ha creduto il DuBoulay. 
Poiché avendo incontrato , come è da sup- 
porsi , appena giunto , la grazia di quel so- 
vrano , può anche in quello stesso anno 
essersi interessato in difesa del benemerito 
yàlla , che glie V aveva col più fervoroso 
impegno raccomandato. 

Essendo egli di nobile famiglia , dovette* 
da principio abbracciare lo stato n^itare. 
Onde servi sotto Giovanni II di Castiglia 
nelle guerre contro 1 Mori , in cui fece ri- 
saltare il suo valore ; ma pòi preferendo la 
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penna alla spada , intraprese ad occupare 
diverse cattecfre delle uioiversità della Spa- 
gna, con gran seguito di scolari. 

Il suo credito gli fece acquistare una 
^pensione dal re Ferdinando j cne nel 1469 
r inviò a Roma , non già ad Alessandro VI^ 
che fu creato nel 1492 , come ha erronea- 
mente asserito il sig. Bocous (i)^.ma bensì 
a Paolo II allora regnante , che T accolse 
con tutti gli onori dovuti ai suoi rari talenti. 
Egli si gloriava di conoscere, e di pre- 
dire r avvenire ; e si pretende , che annun- 
ziasse la morte di Carlo il temerario duca 
di Borgogna , che fu ucciso a Nancy. La 
riunione di tante straordinarie qualità lo fece 
riguardare da molti suoi contemporanei, come 
uno stregone ; e da taluno ancora , come 
r Anticristo (2). Riferisce il Giornale pub- 
Llicato da Teodoro Godefroy (3) ^ che il 
valoroso Ferdinando maneggiava mirabil- 
mente una spada a due tagli (4) ; e che 
quando incontravasi co' suoi nemici > piom- 
bava lorp addosso in un salto di molti passi; 
che sapeva suonare molti istrumenti , can- 
tare , ballare , disegnare , e dipingere meglio 
di qualunque altro ; e che , se uno potesse 
studiare per cento anni , senza mai né man- 

^ (1) Biographie unireneUe XIV Paris de 1* imprìmerìe royale i653 

341. fol. 

(3) Vedi il mio Colonify} 354' (4] Vedi la mia lettera al cb. si- 

(3) Histoire de Charles VI par gnor canonico cav. Sebastiano Ciam- 

Jean Juvenal des Ursins , ar- pi sepia le sue Feriae varsavienses^ 

cherèque de Reims. Paris Pacard e le iV^f/Je de*più celebrìSoTrani, e 

1614 f 4^ et augmentée par generali. NeirÈfremeridi romane di 

Uenyr Godefroy^ fila de Theodore. marzo i8ai. 
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giare ne dormire j non sarebbe capace d' im- 
parare ciò che sapevasi da Ferdinando. 

Ma non ostante il suo gran merito , 
dopo il suo ritorno in Ispagna , non gli fu 
conferito verun posto importante ; e neppure 
è rimasta memoria del tempo preciso della 
sua morte ; che però , se dee fissarsi la sua 
nascita circa il i4?9) ^^ P^^ conghietturare 
essere seguita circa il i494 9 ^^ ^^^ di ^^ 
anni , e non nel i4^^ 9 come altri han sup* 
posto. 

Scarse sono ancora le notizie delle sue 
opere , di cui non si fa menzione dalla mag- 
gior parte de"' biografi. Compose de' comen* 
tarii sopra la Bibbia j e sopra Y Almagesto di 
Tolomeo^ ed una disquisizione, an licita sit 
pax cum saracenis? Dal P. Gio. Battista A u-' 
difredi (i) si riporta il titolo del seguente 
libro y da lui illustrato col sottoposto Comen- 
tario. 

Alberti Magni de Animalibus libri xxvi 
Ad calcem ultimi libri 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. 
proprietatibus opus impressum Romàe Anno 
Domini millesimo ecce. Ixx^iii. pont. Sixti 
anno yii. die jl^o secunda mensis aprilis. 
ifel: 

Hoc praesens Alberti Magni de rer. pro- 
prietatibus opus impressum per egregium 
TÌrum dominu Simone Nicolai de luca hujus 
1 abora torii dfim Rome Anno Domini millesio 

( 1 ) Catalogus hìstorìco-crìticas ro- mae ex typographloFalearìuiano 1 7832^ 
manarum editioaum saec. XV, Ho- 4^ S^^* 
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ecce. Ixxviii poni. Sixti anno vii die, ^o se- 
eunda mensis aprilis. 

Finb Alberti magni de alaìibiis 
Editionem curavìt , eìcpie Praefationem prae- 
misit Femandus Cordubensis Sixti IV* San- 
ctaeque Sedis jipostolicaé Subdiaconus etc.^ 
de qxio Nicolaus Antonius in Biblioth. Uispana 
vet tom. IL p. 209. Praefationi autem , quae 
tota yersatur in laudibns Alberti , tabulam 
subjunxit , in tres partes tributam : in quarum 
I." exhibentur nomina animalium aranica et 
graeca , in opere sine corruptione pronun- 
tiatUj cum latina interpretatione. In II. an- 
notantur loci , in quibus occurrunt yocabula 
corrupta siye arabica , siye graeca , siye la- 
tina , eaque propriis latin is yocabulis red- 
duntur. In IJI. unwersa genera swe piscium 
quae centum et septuaginta numero sunt j 
( yerba sunt ipsius Femandi ) omnia anum , 
serpentum j quadrupedum j quo pacto latine 
significentur ^euponitxiT. Haec tabula cumprae- 
fatione , quae eidem praemittitur , occupai 
octo folia. Post subscriptionem yero^ quae 
est ad calcem , yerso folio incipiunt rubricae 
singulorum librorum , quae sex foliis et pa^^ 
gina una continentur: post quas aliud suc- 
cedit folium , quod prima sui facie exhibel 
registrura , quod incipit a prinao operis folio , 
praetermissis praecedentibus odo. Duo hujus 
operis ( quod est charactere gothico minore) 
exempla possidet Casanatensis Bibliotheca , 
in quorum altero occurrit prima subscriptio ; 
in altero ^ secunda« Egregium exemplum cum 
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E rima subscriptioiie yidi in Bìblioth. SS. 
K N. Pii Papae VI. . 

Ivi alla p. 372 si riferisce quest* altra 
sua opera , correggendosi neli* apposita nota 
varie inavvertenze del P» Francesco Sauerio 
Zaire (i). 

Femandi Cordubensis Sedb Apostolicae 
Subdiaconi et in orbe terramm famosis- 
simi magistri de jare medios eligendi fra 
ctus quos vulgo annatas dicunt et Ro 
mani Pontificis in temporalìbus potestà 
te ad Sixtum Qua rt uni Pontificem maxi 
mum prologus incipit foeliciter 
( in fol. par. ) 

Primo folio verso voluminis legitur au- 
ctoris monitum , in quo causas exponit , ob 
quas longiusculam j ut ipse ait , Praefationem 
operi suo praemiserit. Haec praefatio reipsa 
longiuscula est ; occupat enim quìnque inte- 
gras chartas cum dimidia fere. In hoc au- 
tem volumine non continentur , nisi pars 
prima operis , quae est de jinnatis : nam 
secundam quae est de Rom. Pontificis in 
temporalibus potestate , in aliud , ut ipse in 
novo monito , ad calcem adjecto , declarat , 
in alterum transtulit volumen : quod tamen , 
quantum mihi constat , nunquam lucem ad- 
spexit. In fine , folio separato , occurrit re- 
gistrum libri , ex quo liquet , ejus folia esse 
LXXXXII. Quae de hac editione tradit 
P. Lair p. agS sui speciminb , emendatione 

(1) specimen iiìstaricuiii typogra- mae 1778 samplìbus Venantit Mo- 
phiae romanae XY laecnli» Ro« naldixii 8^ 3 39. 
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nonnulla indìgeni , et additamento. Emen- 
dandum in primis est , quod dicit in prima 
parte notae subjectae : ex charactere splenr 
dido Joh. de Gengembach , ^ est enim ex cha- 
ractere splendido Georgii HeroU , eodem. 
nempe, quo anno 1481 hic typographus im- 
pressit opus Origenis centra Celsum (i) , 

(1) n compilatore del Catalogo a Sisto IV t la quale non trorasi in 
ragionato de* libri del 4^0, nel t. I tulle le copie, daudoaene il solo prìn- 
delle nuove mem, letter. 5a3, nel cipio. £ questa tanto più era da ri- 
ri ferirne un'edizione in fo^o, fattane ferirsi; poiché il Persona, o perchè 
in Roma nel 14B1 9 ne proiluce que- non si vedesse ahhostanxa corrisposto 
ste rìleTanti nolixie, da aggiugnersi a da quel pontefice^ o per qaaldie altra 
quelle raccolte , nel t. XIX del gior- ragione, vajre^ et callide, yì ha tolta 
naie de' letter. d'Italia 536 la stessa dedicatoria, e fi ha sosti- 
Teodoro Gaza , da alcuni detto tuita la seguente : Joetnni Moceni- 
anche Gazino, coAstadlinopolitanOy go , illustrissimo venetormn princi- 
e non di Salonichì, come chiamasi piy universoqae senatui inclito, con- 
dal Lancellotti nelf Hoggidi p. 3324 sultissimoque Cìwistophorus Perso^ 
richiese a Cristo/oro Persona ro- na romanus. Tra gli spogli della hi- 
mano, che lo traducesse in latino f hlioteca vaticana fatti da mons. Tioli 
come fece da un tsemplare greco ^ si nota il cod. a 65 membr, infoi, 
che Niccolo y , suir informazione magno, elegantissime scriptus or- 
del Gaia, avea mandato a comprare natusque in prima, altera, et ter- 
fino a Gpoli. Nello stesso codice y'ha tia pagina, picturis, imaginibusque 
una lettera « da cui tutto raccoglie- praeclarissintiSé Continet Athanasii 
si, dal Gaza al Persona, priore di episc, Alexemdrini expositionpm 
S. Balhina , dell^ orditi* de' Gugliel- super epistólas PauU a F'r, Chri- 
miti. Quindi è nato Io shagjio del stophoro de Persona romano in^ 
F'abricio Bihl. graeca L V, e. 1^ terpreiatam, cum praefaiione ad 
a 1 9, di aver attribuito ad easo il nome PP* Xystum £y. Inc. praefatio : 
di Guglielmo, Nella prefazione del* cum mecum animo Tolutarem. In 
r insigne edizione greco-latina di Ori- 1 pag,piclum palatium vaticanum, 
gene , fatta in Parigi nel 1731 ^ dal Ut opinor , in cujus cubiculo ap- 
P. Maurino de la Rue, ove si ri- paret Xystus IV sedens cum suis 
porta la suddetta lettera , p. IX si curialibus , et ad pedes ejus prò- 
legge : Aureorum horumce librorum polutus interpretationem suam of- 
( uctb cantra Celsum ) prima edi- Jert Christ. de Persona. Pone pon- 
tio latina in lucem prodiit Romae tijicem adest cardinalis quidam eO" 
an, 1481, Sixtù ly swti.pontt di- demMreto utens,quopontifexijMe, 
eata ab interprete Cliristophoro Quo auiem luibiiu uttbatur Cfu-i- 
Persona S. Baìbinae priore. In stophorus, dare Itine deduci potest, 
questa edizione però si è ommesso di Habetur enim ejus , tum genu/U" 
riportare la dedicatoria del Persona ctentis , ut dictum est, tum in ini* 
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et Amhrosii Chorani (i) scripta quaedam , 
sub eo anno relata. Secando annotare de- 
buìsset P, L» cum . ipso Auctore , in hoc vo- 
lumine contineri tantum primam partem 
operìs in titulo enuntiati. Tertio , praeter 
exemplum S. M. de Populo (2) , laudare po- 
tuisset , et exemplum bibliotb. romani arcni- 
gymnasii Sapientiae , aliudque bibliotb* ca- 
sanatensis , quae bibliothecae maximam anni 
partem cuicumque studerò volenti patent 



tiali praefadottU litera rfpgies ejua raòoschi VI, par. IfKdyC. I»§19 

s^denlit, et ad pulpiium scribentis, Renazxi Stor. della aapieiiM 1, 1. 2» 

Caput tegU bircio ejusdem far" e. 7, il eh. P. aliale Vincenzo Bini 

mae , ac diximuM esse bircia pon- nelT eruditiasime memorie dell' uni- 

tijicis, et eardinalis , nisi quod iU lenità di Perugia 257. Sante Viola 

lud Christoph<m est nigri coloris» nel Giotn. arcad. giugno i8a5. liei 

In altera pagina imago •habetur 1484 recitò i'oraxione fundre di 

S, Alhanasii ; in teriia vero , in Sisto IV f citata nelF elenco degti 

fronte SaWaioris, et ab uno la-' oratori , nelle esequie dé'pontefici , nel 

tere S. Pauli. In parte ima stemma t« I delle dÌMertazioni premeaae alle 

pontificis. In altro luogo descrive vite de' pontefici dal iVWatf« 1 il <pi«~ 

quello ancora , citato dallo Zeno Diss. le in una aua lettera al signor don 

Voas. II 144 • ^^ questo modo. Alessandro Marclietti, pubblicata 

Co<f. 2004 membr, in l/* degan- al fine del primo volume della seconda 

tissimis coloribus, et auro omatus, edizione delle medesime, fatta in Ro- 

Continet traductionem Agathii de ma per Carlo Mordacchini nel i893, 

bello gothorumt et de aliis paregrinia ù ritrattò, e confessò essersi chiamato 

historiis , per Christophorum Perso- Coriolano, perchè era Corano, Nel- 

nam romanum, et S. Balbinae prìo- la quarta cdisione della mia Setti' 

rem, Xysto IVdicaiam cum prae* mana santa p. 946 ho riferita l'altra 

fatione ad cumdem. Vedi la yie du orazione, recitata dal medesimo, nella 

mème. Niccron mem.XV 1. Tira- cappella pontificia, innanzi ad /rrno* 

boschi VI, par. II iSq . X 106 cenzo VIII^ nel 14B9, nel venerdì 

De T/icod, Gaza Chr. Frid. Bocr- santo, per la passione del Signore. 
neri diss. II de exulihns Graeciae. (a) Di questa edizione rende conto 

Lips. 1705 4*^ Sa vie daua les meni, monsignor Tioli negli spogli fatti di 

de Niceron XXIX 279. quella biblioteca, indicandone dopo il 

(1) Della famiglia Massari, detto suo titolo, le qualità in questo modo, 

ancora Coriolano, Gandolfi ad CC, antiqua et elegans impressio in J'oL 

scriptor. augustin. 56. Muratori parvo , cum registro , sed sine notis ^ 

R. I. script. III, par. II iiQa. ncque loci, ncque temporis^ ncque 

Sassi Hist. iy^^ Mediol. i8a. Ti" impressoris. 
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Edilio non ita pridem accessit , et bibliothecae 
priVatae SS. D. N. Pii PP. VI. 

Ma alla sua vastissima erudisione è sfug- 
gito ciò , che sopra di questo libro è stato 
avvertito dal dottissimo r. Ab* D. Gio. Bai- 
Usta Mittarelli (i) , il quale « dopo di averne 
riferito il titolo con qualche diversità , vi 
aggiugne molte particolarità assai interessanti , 
riguardo all' opera stessa , ed al suo autore , 
nel seguente modo. 

Femandus, sive Ferdinandus Corduben- 
sis ^ Sedis Apostolicae Subdiaconus , et in 
orbe terrarum famosissimus magister ,, De 
jure medios toUendi fructus quos vulgo 
Annatas dicunt , et de Romani Pontificis 
in tempordibus potestate. Ad Sixtum quar- 
tum Pont Max. ,, 

Ad calcem „ Secundam hujus operis 
partem de Potestate Papae in temporalibus , 
ob id in alterum transtulimus volumen , 

3uod sdtissima materia sit, et speciale desi- 
erans opus , et quod principaliter de mediis 
£ructibus tractatus in majus volumen surre- 
xerit „ . Re vera secunda ista pars nunquam 
in lucem prodiìt , quod sciamus. 

Primus autem Fernandi tractatus carci 
omnibus notis loci , anni , et impressoris. 
Extat adjectus opusculis Francisci a Rasiere ^ 
de quibus superius ; et quidem egregiis ty- 
porum formis , et candida charta , sed di- 
fi) Bìbliotheca cocUcmn m». mo- ram impreasonim aec. XV* Vene- 
naiterii S. Michaelit Venetiaram prò- tiìs 1 7 79 f. 1 57» 
pe Murianuin, cam appendice libro- 
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verso charactere , ita ut suspicari nequeamus , 
an prodierit ex opificio Johannis Philipp! 
de Lignamine , cujus typorum formae m 
praedictis opusculis sunt mole sua grandiores. 
Plura alia scripsit Fernandus , de quibus 
consulendi auctores hispani ; sub diversis 
Pontificibus Romae ipsi sibi aestimationem 
conciliavit ; sed praesertim apud eumdem 
Sixtum quartuiUi Poggius in secunda inve- 
ctiva contra Yallam , in artibus liberalibus , 
et in theologia excellentissimum praedicat 
Femandum. 

Anche dall' Apostolo Zeno ( i ) si avver- 
te , che oltre il f^ossio (2) , il quale bhiaxna 
dottissimo F'emando di Cordova j nelF elogio 
di Lorenzo Valla (3) U Poggio lo dichiara 
soggetto nelt arti liberali ^ e nella teologìa 
eccellentissimo; ma che si dee correggere in 
entrambi il nome di Vernando in F emando ^ 
che fiori nella corte romana j sotto molti 
Pontefici , e in particolare sotto Sisto IV^ 
cui dedicò due Trattati , uno sopra le annate , 
r altro sopra la podestà temporale Pontificia ^ 
il secondo de* quali non usci mai alla luce. 
Di lui si ragiona diffusamente da Niccolò 
Antonio (4) , il quale però non vi riferisce 
un suo Calendario manuscritto , citato dal 
Reisero nella biblioteca di Augusta p. 4^' 

Lo stesso Niccolò d^ Antonio , dopo di aver 
parlato di quest' opera , ne riporta due altre 

(1) DÌ88. V0B8. Vcn. 175» I i55. (3) Inv.II a3o,elinVaMam aSa* 

(2) De hisU latina p. 579. (4) BìU. hisp. Tet. Il 909. 
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inedite , esistenti nella biblioteca vaticana. 
La prima al n.^ 8177, intitolata, Ferdinandi 
Cordubensis de artificio omnis et investìgandi ^ 
et inveniendi natura scibilis ad cardinalem 
Bessarionem (i). L' altra n.° 1 789 , de pontificii 
Palla mjrsterio ad card. Franciscum Piccolo- 
mineum j 9ulgo Senensem (2) appellatum. 

Dalla varietà delle opere enunciate , e 
dai celebri personaggi , a cui furono dedicate , 
si rileva abbastanza il sommo credito, che 
godeva il nostro Cordubense. Ma un novello , 
e più luminoso argomento ce ne porge il 
seguente manoscritto , rimasto incognito alla 
letteratura spagnuola , e a tutti gli altri suoi 
biografi , che ci vien conservato nell' elegan- 
tissimo codice in pergamena , di 190 pagine 
dorate, e di 3 80 facciate, da Lei posseduto 
con questo titolo 

(1} Bapt, Platmae Panegìrìcas in Nelle miscellanee di Tarie operette. 

Bessarionem f eo adhuc silpentite Veneaià 1744 la*', Vili 49-»^^- 
dictiu. Eztat una cum Platmae Titis Ocatio i^ funere Niceni per N. 

pontificum. Paria i5o5 8** et ibid. epiac. firmanum. Nel compendio islo- 

i53o 8** et Coloniae iSag f. et rico della ven. Ba«. de'Sa. XII Apo- 

apod Bzovitun ad an. 1473 n.3i-38. atoli, del P. BonaverUara Malva^ 

Vita ejuadem erudite et copiose sia, Roma per Ig;nazio di Laseri 1 665 

dcscripta in Clirist. Frìd. Boemeri la©, a35. 

disiertatione de altera migratione Ut- Ciaccon, II 906. Palagi II 

terar. graecar. e Graeda in Italiam. a34. Cordella III 76. Novaes V 

Lips. 1704 4.0 104.. 

Leren van kardinal Bessarìon. Jtlois. Bandirti De yìU et re- 
in Levena-ljeschryrìng van beroemde lius gestis Bessarionis card. Niceni 
en geleerde Mannen part.III,n.III commentariua. Romae 1777 8.*' 
307-334. Amat. 1751 8.*» (») Ciaccon. II 104 8.*» Palagi 

Sa Tie dana lea memoiiea de Ni- II 5i 5. Cardella III 146. Ntn'aes 

eeron XXI lag-iSg. V 196, VI ia4. Hisloria inter-poa- 

Bessarionis S. R.E. card, acta tificii post mortem Pii III ex iulico 
aelecta, quae ad ejus legationem in Jo, Brochardii. In Dan. Pape- 
urbe Bononia, Ezarcfaatu Ravennae, hrochti conatu chton. hislor. ad ca- 
ci Romandiolae ptoyincb, pertinent. tal. pont. f. par. II 146. 
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Dopò la dedica, si divide onesto trat- 
tato, consimile a queUo poi pubblicato dal 
cardinale Gabriello PaleotU (1)9 in due partL 
La prima contiene XV concuusioni. La se* 
conua abbraccia XLY distinzioni. 

Il frontespizio di questo prezioso codice , 
scritto da eccellente calligrato , ed ornato di 
varj arabeschi, è diviso in dodici righe, al- 
ternativamente una in lettere d*oro, l'altra 
in nero , e chiaramente dimostra , eh' è quello 
medesimo, che fu da lui presentato al suo 
mecenate, il di cui stemma, rappresentante 
un giglio di color azzurro, sopra una base, 
a forma di campana, dello stesso colore, in 
campo d'oro, si vede a pie del medesimo. 

Quanto poi l'insigne porporato fosse de- 
gno di questo dono, può rilevarsi dalle se- 
guenti compendiose memorie della sua vita. 

(1) De sacri consistorìt consulta- nelle mie Memorie delle chiese bolo* 
tiontbus tncUtus. Romae ex typ. va- gncsi in Roma. Bologna iS^S per 
tU»na 1596 Ibi. Vedi le sue NoUsie Annesto NobiU, ^.^ 
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jiusìa del Poggio nacque nel \/^aZ nella 
città di Zatwuj nel regno di Valenza, da 
nobili genitori. Lo. splendore della sua con- 
dizione fu accresciuto da quello della sua 
probità , e della sua dottrina. Dopo di essere 
stato laureato in ambe le leggi , e nelle fa- . 
colta filosofica e teologica , ottenne un cano- 
nicato nella cattedrale di Barcellona , con 
l'annessa dignità di cantore. Essendo diye- 
nuto consigliere del re di Aragona , fu desti- 
nato ambasciadore (i) a diversi principi; ed 
a sua istanza nel 1 471 9 fu eletto da Sisto IV 
vescovo di Capaccio; e poi nel 1472 pro- 
mosso all'arcivescovato di Monreale in 8ici« 
Ha (ai, ove riformò la disciplina de' monaci 
Beneaettini, in vigore delle facoltà accorda- 
tegli, con breve di Sisto IV ^ de' 17 Apri- 
le 1480 (3). 

Dallo stesso pontefice fu innalzato al 
cospicuo grado di goi^ernatore di Roma^ e di 
vicecamerlingo (4) ; e j^oi a' 7 di maggio 

(1) ZtirUa\ìh.l\^c,^6j\ìh,X\Xf alla presensa di Mainino de jdlber- 
e. V e XVIII. S^^* » gOTematore Ai Roma, che il 

(2) Rocco Pirro Sicil. sacra 1 466. titolo ^governatore fu nel secolo XV 
Cod. Cam. 697, p. 187. Div. cam. assai più cospicuo, e molto meno co- 
XXXVI , 1 o5 , XXXVIII , 749 3 1 6« mune di quello sialo al pceaente. Go- 
do. Luigi Lello Hislorla della chie- vemaiori erano i presidi delle pro- 
sa di Monreale. Roma per Luigi Zan- vinde, con facoltà amplissime; poi- 
netti 1696 4^9 e con giunte di Mi- che, se un cardinale risiedere tì so- 
chele Del Giudice. Palermo 1 709 f. lea, appeUatasi legato; se un prelato, 

(5) Ciaceon. III 5o. ne ayea per lo più il titolo di gover- 

(4) Il attissimo card. Giuseppe natore. Il simile praticoasi anche 

Garampif neW appendice a* saggi nelle città più cospiaie, dorè a oon- 

dt osservazione sul valore delle an- tenere in freno il ])opolo, solerasi to- 

tiche monete pontificie 167 , av- stituire un governatore. Così fece 

Terte nell* illustrare i capitoli della Eugenio IP in Roma , allorché fa 

secca della Marca del i474« i^Qg^^i costretto di allontanarsene, avendo ivi 



nel 1473 creato cardinal prete del titolo di 
S. Filale. 

Se ne trova una bella testimonianza 
nella seguente scrittura, che prova il patro- 
cinio accordato ai letterati da questo dotto 
cardinale. Monsignor Pier AnL TioU l'ha 
ricavata dal codice membranaceo vatica- 
no 3o84 in fol. dal quale cosi è descritta. 
Codex elegantissinUs picturis omatuSj et opti" 

costituito nel i436 per governatore àt^ Atd eerùnoniali del P. Col- 

Giuliano arcivescoro ài Pìm. Reg. tico^ ore deicriTe p. 8 il rìtono di 

Martini, et Eugenii t IX 997, 3i4. Giulio 11 da Ostia, e il aao ingrewo 

Cosi in simile occonensa Pio II ^ in città, a' 18 ottobìe i5o5| in ^e- 

cfae parimenti creò governatore di sto modo. Hodie papa audivii mii- 

Roma Galeazzo ▼escoro di Mantova, sam leetam in eecL S, PauU wper 

adi i5 gennajo 14^9 offic. t.1 159. uno altari , tunc notnter parato 

Ma non andò guarì, die oonoioen- apud aliare majus , ita ut quoii 

dosi ciò troppo necessario per la qaie» idem videretur esse eum altari nuh- 

te pubMica della capitale, lo stesso o& forif prout in ordinario. Et noia, 

ficio di straordinario , eh* era stato quod ista die papa mandavit gu- 

fino allora, di?enae ordinario, bematori urbis , quod amplius non 

Si credè per arventura, che il discurrat ad capita vieorum, et via» 

vice camerlengo, benché ricevesse le rum eum haroneello ( vedi Mercato 

sue facoltà immediatamente dal Papa, p. 81 ) ef satelUtibus, ut solebat; 

pure non fosse sufficiente a potere quia ut dixit,non deeet,praelatos 

con questo solo titolo escludere in sic discurrere , cum tumuUu ; ae 

molti casi le^urisdisioni priTatÌTe di etiam ut papa possit intelUgere a 

altri tribunali, e in ìspecie di quelli gubematore maturius querelanUum 

del maresciallo dtrlla curia, e del se- successive fiendarum ante se eun^ 

natore di Roma. Pertanto fu munito tium, Pròpierea voluit, quod ipso 

di più estese facoltà , e decorato con gubemator vadat ante se junctus 

un titolo, che quasi equitalera a cum capiianeo guardiae, ad ejus 

quello di legato apostolico ^ chia- dexteram. Et sic ista die ineoepit. 

mandoei gubemator in alma urbe , Ecco dunque scoperta F epoca finora 

ejusque territorio, et districtu, et ignota, del priril^^io àéi governatore 

in camera apost, vieecamerarius, di Roma, di andare neDe cavalcate, 

et camerarii loeumtenens. Uno deP entro la guardia srizaeia, sempre tì- 

primi a sostenere tale ufficio fu il cino al pontefice, e sotto i snoi occhi, 

nostro Auna, allora arcivescovo di come dimostro nelle mie NùUzie de* 

Monreale. Ndle mie memorie sopta eamerlinghi^ e viceeamerlinghi deU 

la Basilica di S. Paolo, riporto la S. IL C. e del tribunale detta 

questo bel passo del diario di Paride IL C, A, che conservo insdile, eoo 

De Grassi i ricavato dalla T. II quelle de* /Moriert^enerotf. 
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mo scriptus charactere^ qui continet Fran- 
cisci patritii senensisj pontificis CaJ etani j li- 
bros de institutione reipublice ad Slxiuni 
PP. IV ^ cum praefatione ad eundem ^ et 
alia ad senatum populumque senensem. 

ScripUira est Satrianij cujus haec in 
fine codicis. 

Id opus excripsi necessitate potius ad- 
ductusjquam wluntate serio endi ^ Xjrste sum- 
me pontifex maxime. Non en\m mihi persua- 
dere poteramj ut fortuna j que me septem et 
decem annos sub clero et in romana curia 
substituitj ut canis, ad vomitum^ sic me ad 
seribendum retruserit Sed aliquanto recreor^ 
quod sub tua Beatitudine j quae omnes mundi 
principes benignitate ac liberalitate vincita 
Resferendissimo Domino D. Cardinale S. Vi- 
talis, sers^o suo propitioj ac f avente ^ vitam 
'finire cum exscribendis librorum voluminibus 
Satrianum non permittet. Sum tamen paratis- 
simus omni jussuij ac imperio ejusdem San- 
ctitatisj cui me commendo. Rome XVIII hai. 
octobris 1479 ^^^ pontificatus felicissimi anno 
nono. 

Non voglio tralasciare d'aggiugnere que- 
st'altra sua dedica, trascritta dal codice mem- 
branaceo 298 in fol. elegantiss. cum effigie 
ac stemmate Sixti IV j qui continet D. Ba- 
silium de deitate adversus Eunomium (i)j 

(1) Il celebre Marnino D. Giù- posteriori, ne* quali difese la dÌTÌnità 

UcMO Garnerio , editore delle sue del Verlx), e dello Spirito santo da 

opere, in tre tomi in fol. in Yenexia quel!' eretico impugnata , sotto specie 

nid 1760, premette un monitum' b di apologia della sua falsa dottrina, 

questi libri m(dto encomiati dai padri Crede, che li abbia composti prima 
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a Georgia Trapezuntio traductum^ in cujus 
fine p. I20 legitur ad Amphylochium de Spi- 
ritu Sancto adversus Eunomium (i) capita- 



di ener Tescofro, Nel paragrafo XI scrùionede'TescoTiìnterTcautm, die 
ddla dottissima prefaxi<me, propone dichiararono, Basilìum accunttam 
modestamente varie difficoltà , e forti de S. Spiriiu doetrinam tradidisse, 
motÌTÌ, pe' quali giudica, die i tre eonsactrrdotum per tuhscriptiones 
soli primi sieno db attribuini al S, petite conseruu, Nel t II Vitarum 
non già gli altri due, come affatto di- Si, Patrum , pnliUicate dall'insigne 
Teni dagli altri nd metodo, nella so- Tescovo Luigi Lippomano, p. 289 
dessa della dottrina, e ndla purità esiste VitaM, BasiUi per JJ. Gre" 
deUo stile; tanto più che dorè per gorium Nittaenum ,pontificem fra- 
una certa cantaterde economia, e trem ejus descripta, Petro Frati' 
per non introdurre una inutile quc- cùco Zeno , clerico yeronenae in- 
stione di T0ce,'8Ì era astenuto dal terprete; e alla pag. 294 Amphilo' 
dìimnare Iddio lo Spirilo 8anto,heik- cidi iconiensis episcopi in vitam 
che ne credesse, e ne sostenesse la di- S, Patri» BasUii Magni Caesareae 
TÌnità, Fautore di questi lilirì cosi lo Cappadocii archiepiscopi prae/atio, 
chiama frequentemente. La qual eco- a cui sussiegue la vita. Si nota ip 
nomia, lodata da Già, Giorgie ÌVe^ ma^ne. Habetur in libro vOarum 
renberg^ nella Diss\ de prudentia Patrum Coloniae impresso^ nee 
Basila M. in re/utandis haereticiff non in libro monachorum S, Na^ 
Lips. 1 734 4^> ^^ praticata da Sjita^ tarli veronensis in pergamena ,Jam 
nano , e da altri padri anteriori , i 5oo annis scripto. Il Gamerio nella 
quaH, come che imp(^;nati fossero a di'* prefàaione n. 1 o, ùi menxione di que- 
fendere contro gli Ariani la diviniti sta vita , quae celeberrimum Am^ 
del Verbo, si astennero però dal far pìùlocìdi nomen prarfert, la quale 
uso della parola con«iistanzùi/e, come fu anche data in luce dal Combefi- 
non adoprata nelle divine scritture, sio; bencbè però soggiunga, cbe;E7ro 
Nondimeno li ha prodotti tutti cin- spuria ac subdititia, a doctissimo 
que , avendovi aggiunta la suddetta quoque habetur, Yeggasi Casim, 
apdogta di JEunomio , dafa in luce Oudini diss. de operibus Amphilo- 
due anni prima da Gio. Alberto Fa-* chii Iconiensis episc, in comment. 
brida. de scriptor. ecdes. Lips. 1729 fo). I U 
( 1 ) Questo libro fu diretto dal san- 2 1 6-a3 1 . Molto degante, eil enfatica 
to padre al suo carissimo santo Am* è Toraxione, che nella serie è la XX, 
philocido , vescoTO d* Iconio, ( del- fatta da S, Gregorio Naxianzeno in 
r interpretasione latina , che ne ha onore di questo suo dilettissimo ami- 
fatta Erasmo, la quale fu emendala co, e condiscepolo. Ndla nuova rac- 
in molti luoghi), da cui per suaistru- colta Galogerana XV J 73, v'ha un 
zione glie n* era stata fatta richiesta, erudito, e moho edificante ritratto di 
Il medesimo libro fu assai encomiato S. Basilio, composto dall' Oratorìano 
nd sinodo, tenuto dal medesimo An- P, Camillo Almiei, sotto il nome 
filochio: e ricavasi dal concilio calce- anagrammatico di Callimaco Milli, 
donese, che in un sinodo della Cap- di cui può vedersi F elogio ad tomo 
padocia fu munito della piena sotto- XXXVIII della stessa raccolta 

3 
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lo XXX esplicita feliciter a Georgia Tra- 
pezuntio traducta. Hiinc Basilium contra Eu- 
nomium a Satriano Sane, tuae deditissimo 
exscriptum ^ tenaci^ et benigna memoria^ ut 
semper soles^ Xjrste IV ^ pontijicum glorio- 
sissime j complectere^ ad reliquaque que eidem 
SancL placita fuerintj Satrianum obedientis- 
simum scito. In palatio tuae Sanct. XVII 
Jebr. MCCCCLXXXII. pont. sui anno XI. 
Laus Deo Patri j Filioj et Spiritui S aneto. 
MCCCCLXXXII. 

HabeSy Sjrxte Pontijicum Maxime ^ Cj* 
rillurì% de Spiritu S aneto {^) a Satriano tue 

(i) ti Maurilio A4U Agostino deDo Spìrito Santo impugnarono, o 
Touitée ha premesso alla sua edizione gli negMiono quelle soalanziali prero- 
Operuin «S\ CyrilU episc. Hien^. gative , ed attributi, che ad esso co> 
Paris 1730 f» tre dissertaùoni de munì sono colle altre ditine persone. 
vita , rèbus gestis , doctrina et scri^ Tratta della santificazione^ che per 
ptis S^ CyrilU ^W di cui merito han» lui si opera ne^ cuori degli uomini, 
no jnutilmeQte tentato d^ndeboltre e della grazia, con la (piale previene, 
le censure di Salomone Deyìingio^ ed efHcaoemente promuove le buone 
pubblicate io Lipsia nel 1726, 4>^ ^^ operazioni» con tale accuratezza 
Nella II ove tratta de scriptis S. Cy- e precisione, che non solo vaglia a 
n7/£, ac praecipue de catechesibus y debellare gli errori spacciati dagti ere^ 
divisa in due classi ///ummaiKiorum, tici anteriori, o contemporanei, ma 
e<ilfy«to^o^'e<ie, illustra le due, che da quelli ancora, che sbucarono ne' 
precedono l*ultima,cheè la XVIII, secoli posteriori, A ragione pertanto 
e che hanno per titolo de uno Spi- proawizia il dottissimo editore nel 
Htu Saneto , Paraeleto ec. Volle suo Praeloquiq , his duabus oratio^ 
destinare queste due per la dignità nibus perfecta et absoluta de Spi- 
dell' arg«mento> e per la quantità delie ritu Saneto dispuiatio cantinetur , 
cose de esporsi. Tratta adunque del- in qua nihil sive ad integritatem 
le prerogative de* suddetti due nomi, doctrinae , sive ad eommendatio' 
attribuiti al divino Spirito, dui testi- nem effectuum Spiriius Sancii , 
nionj che di qu^o si hanno nelle di- sive ad diversorum ejus mysterio- 
vine scritture, e delle operazioni, che rum explanationem desiderare pos- 
ai medesimo vengono attribuite nel- se videtur, Quod eo magis mirum 
l'antico, e nuovo testamento. In est , quod ilio tempore nondum ita 
ognuna di esse rammemora e confuta de Spiritu Sancto disceptatumjue- 
i^ errori de'varj eretici, i quali o la rat. Nella XVI si leggono le segue» li 
divina eiienza , e persona distinta puoi*:. Et Pater quidem dai ì*'ilio^ 
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Sancii tatis obsequeniissimo transcriptum j qua 
solitus semper Juit diligentìaj et accuratione ^ 
non lumen sine animi j et membrorum aliqua 
lassitudine cum in tam paucis die bus f non- 
nulli Jorte annum contrivissent J continuum 
laborem^ etjuge seminarium litterarum^ supra 
sexaginta magnos quinternios exscripserim , 
a quintodecimo septembris praeteriti proximi 
in hunc usque quintumdecimum aprilis diemj 
quintumque est volumen ex digitulis meis 
satum in dignissima Bibliotheca tue Sancii- 
laliSj cui ornamento erit degnissime locandum 
poslridie ejus diei^ quo solemnis ac gloriosa 
canonizatio j et sancUtatis erectio Beati Bo- 
naventurae (i) ) mirabili ac pene inaudita 

etFiliuscommwiieatSpirUuiSan^ de reeta illiut nominis pronunéia- 

cto. Da ene ravveduto editore rac-, tione tractatus, Paris, per Jo, de 

coglie, aaaerirsi patentemente la pio- Bone 1%'^, 8.^ J. B. Tlàers da 

cetaione dal Padre, e dal Figlinolo, retinenda in Ubris ecdesiasticis voce 

dello Spirito Santo, tanto combattuta ParaclUut. Lugd. 1669, 8.^ 
da'modiemi greci. Nella nota appoata (i) Sopra i meriti singolari di ^e- 

al num. XXIV annovera altre varie sto Santo, detto anche Eutichi9 ed 

aentense di S. ■Cirillo, che stabili- Eustachio, ascrìtto al catalogo de* 

«cono il dogma medesimo. Lo stesso Santi a* 14 di maggio nel i48a da 

egli avverte, confermarsi dall* aggiunta Sisto IV ( t. Ili Bull. Rem. p. Ili 

alU predetta catecheai, che nel fine 184 )t < dichiarato uno de* quattro 

ci riporta da un codice coialiniano dottori della diiesa catlolica da «SV- 

del secolo XI, nel quale si dice dello sto V ( ib. t.IV, p.lll 4o5 ) veg- 

Spirito Santo, qìd ex divinitate Par gasi Benedetto \IV de Brat. t't 

tris, et FiUi existit; del qual passo Canon. 1. 1, 9 et 4 prout in indice, 

ha fatto nso S. Tommaso contro de* Nel 1343, in età dì aa anni entrò 

greci. Lamide aggiugne acconciamen- nella religione di S. Francesco. Nel 

iCf miJU vero haec non recentiorem, ia57, avitamente a «9. T<finmaso 

sed vetustiorem graecorum theolo^ d^ Aquino , che gli fii grande amico 

giam sapere videntur ex graecorum, compagno nella santità, e dottrina, 

cantra latinos disputationibus anti" oltenns; la laurea nelPunivenità di 

ifuiora. V. Lucas Palmerius Cen-^ Parigi. Dal capitolo generale, tenuto 

sius de dieiioneFsnchiu». Capuaa in Naxbona nel 1360 fu eletto con- 

per Jo, Sulzbacftium i547 9 4*^ cordemente ascrivere la vi la del gran 

jigni Benigni Sancii Paracletus, seu patriarca, suo fondatore , come si rac- 
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tue Sanctìtatis devotione ^ et concelebratione 
in medio Basilice Petri tui Apostoli innumera 
f praeter Car dinaie s lllmos ac PraelatosJ 
hominum muUitudine extitit celebrata j hic 
Cfvillus terminatus est in Palatio Apostolico 
XV aprilis millesimo (juadringentesimo octua- 
gesìmo secando Pont tui anno feliciter un-- 

mofjÒK dal suo protpgo alfe metlesinuif none ddlé lae qpeie oidìiiata da Si- 
Questa vita, ^ alcuni suoi opuscoli, $to V^ ed et^uità in Roma nel i588. 
tradotti in italiano vengono annove» Ma l' edizione completa di tutte le 
rati nella Biblioteca doigli autori gre- sue opere, da cai sono state se^^r^te 
ci, e latini Tolgar^zati nel t. XXXI| le genuine dalle spurie ed incerte, è 
dqgli opùscoli Galogerani. Passò agli stata efiettuata nel 1771 in Venesia, 
eterna riposi nel 1274 '^^ Lione, dai due dotti asserrsnti P, Gio. <2e^tt 
ov' crasi portalo per assistere a «{nel Agostini^ ^ P* Illi^mitfato di Ke^ 
generale concilio. liei j477 ii^ Trer nez/a, in t.XIV in 4^ con una cri- 
Tigi, e nel 1491 i>^ Norimberga fu- tica dissensione preliminare de viia 
vono stampali ^piatirò tomi sopra i et scriptis D, BonavenUtrae, Ad 
libri delle seiitenxe. Nel fine del lY illustrare Tuna, e gli altri si è ado- 
v'ha un bdlissimo elogio del celebre pento con molto merito il min. ri- 
Gio. Gerxon , cancelliere di Parigi , formato P» Benedetto Bonelli da 
ih onore del santo dottore. Nel 149^ C^n'aZ^^e^ayendo pubblicato in Tren- 
furono pubblicati in Argentina due to nel 1773 tre voi. in fui. di supple- 
▼(dumi in foi. di opuscoli lattimi, menti, che valgono sommamente a 
incerti, e spurj. Narra il Mazuic^ celebrare la sublime dottrina di que< 
chelli II p. IV 1957, che il cano- sto santo dottore, e a vendicarla in 
nico pistojese Cosimo Bracciolini^ alcuni punti nella lunga e sensata 
che fiorì circa il i58o, ebbe il me- prefasione. V. Mauritii Bresii do- 
rito di scuoprire i suoi commentar] etoris Regii de D. BonawerUura a 
sopra i salari, in un convento della SS. D^ N, Sixto V» P. M. in do- 
Germania, trasportati in Toscana, e ctorum ecclesiasticorum numerum 
regalati a Siito y^ a cui dedicò la cooptaio,oratiohabitai^jultii5òS, 
seguente opera. Compendium vilae cum in D. Bonai^eniurae honorem 
D. Bonaventurae Doctoris Sera- solemne sacrum fieret 4^> e le mie 
phici S, R. E, Card, et Episc, Al- Cappelle pontificie e cardinalixie p.II 
banenais ex probaiis auctoribus, il 195. Jo. Henr, a Seelen sermo da 
di cui ms. conservasi nell'Ambrosiana Bonaventura doctore scholastico, in 
al cod.N, num. 35o, 4*^ -^^ugne ejusdem edogario. Lubec. 174^9 8^ 
poi nel II p. Ili 1557; ^^ ^'^* p* 5i. Casim. Oudini Diss. singu- 
Anl, Bonaretti da Città di Castello, laris de scriptis, et vita S. Bonaven- 
puMilicò nel i65i in Firenze l'opera turae, in ejus commentario -de seri- 
intitolata : /a rin/racc/af a or/^ùie <f£ ptor. eccles. Lipt. 1733 f. t. Ili 
S. Bonaventura! Pietro Galesino 373-441* 
compose la tua vita, premessa alTedi- 
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decimo. Omnipotentem Dewn oro Trinitatique 
suppUco ^ ut scribere possim Pont, tui Jelicis^. 
tricesimo. 

Idem P. Antistes Satrianus 
pauperculus. 

Narra Anastasio nella vita à' Innocen- 
zo Ij che governò la Chiesa dall'anno 4^1 
a] 4^7) essere stata da lui consacrata, nella 
valle del Quirinale , vicino al tempio di Qui- 
rino ^ una chiesa, in onore àe' Ss. Gers^asio 
e Protasio (i), figliuoli di S. Vitale^ detta 
Titolo di Vestina (2) , cugina del predetto 

{pontefice, perchè fabbricata con le rendite 
asciate da questa illustre matrona, ed am- 
ministrate dai preti Ursicino^ e Leopardo^ 
e dal diacono LibianOj nello stesso sito, ove 
si crede da alcuni , che fosse la casa di 
T. Pomponio Attico (3). 

Acquistò poi anche \ altra denomina- 
zione di S. Vitale (4) i trovandosi con que- 
sto titolo sottoscritti a un sinodo, sotto S. Gre^ 
gorio M. (5), Gios^anni ^ e Spettato; ed es- 
sendo stato prescritto dallo stesso s. ponte* 
fice (6), che da questa chiesa procedesse la 
litanìa delle vedove. Fu poi risarcito da 
Leone III^ eletto nell'anno 795. Due cano- 

(1) V. gli scrittori del loto marti- (4) Gode/ridi Hentéhenii , do 

rio nella mia dÌMertaaìone sopra le Ss. fattale, Felicula^ et penane 

Ss. Mm. SimpUeia ed Orsa p. 40. Mm. Roroae commentarius hìitori- 

(1) Bosius in Roma subter.4x9* cus. II, Fehr. BoOand. 743-74S. 
Panviniui, De VII Eodesiis 78. (5) Lib. 4 « ^P^*^* 44*^ 
Marangoni, Cose gentilesche a 68. (Oj Lib. XI, tpist. 9» 

(5) Fiorai. Mariin^Ui. Roma ex 
etlinica sacra 3 18, SSq. 
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nìci dell' antichissima collegiata, ivi eretta, 
uno chiamato misser Giacomo ( i ) , V altro 
misser Agnolo nel 1264 «furono i primi pro- 
motori della yen. archiconfraternita del Gon- 
falone j di cui spero in breve di pubblicare 
la storia, instituita da S. Bonaventura nella 
cappella à^ Assunta ^ nella basilica liberia- 
na, sotto il titolo àe" Raccomandati di Maria. 
Attesta Francesco Albertino (2), che fu ri- 
storata da Sisto IV nel i47^9 ^ ^^1 i5i2 dal 
cardinale titolare Antonio Del Monte (3). 

Questa chiesa, lunga palmi 35, e 4^ 
col portico, ha la porta di noce, tutta inta- 
gliata in figurine a bassorilievo, che rappre- 
sentano il martirio de' suddetti figliuoli di 
S. Vitale j con la loro madre Valeria^ che 
fu da' Gentili presso Milano , ferocemente 
bastonata , benché gravida di due gemelli , 
dopo il di cui parto , rimase estinta» Poi da 
Clemente Vili j che ne soppresse il titolo 
cardinalizio, nel iSgS fu unita alla chiesa 
di S. Andrea (4), del Noviziato de' Gesuiti, 
i quali con altre opere caritatevoli, indicate 
dal Piazza (5), v'introdussero una congre- 
gazione di campagnuoli (6) , come dichiara 
il P. Daniele Papebrochio (7). 

(1) y. su questo titolo il mio liTiro mosina e dottriiu cristiana di S. Vi- 

mA Don^Dominus,t Domnus,'Rx>- tale de' padri g^toiti, alle falde del 

ma 1808, p. 84* Quirìnaìe lag. 

(a) De mirabilibus uibis Romae (6) Notiiie de* fratelli della congre- 

L. III. gaaione dei Campagnuoli ndk diiesa 

(3) Bart, Piatta. Ger.Ca1d.689. ^i S. ViUde. Roma 1744, 16.0 Lf 

(4) V. il mìo Mercato 117, e le mie Campane i68. 
Campane 169. (7) T. lY. Jun. BoUand. 

(5) Opere pie di Roma. Della fi- 
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Fu ristorata da* medesimi padri, con 
r a juto d' Isabella della Rasiere ^ principessa 
di Bisignano, la quale, ad imitazione della 
fondatrice F'estina^ con i denari ricavati dalla 
rendita delle sue gioie, cooperò parimenti 
alla fondazione del suddetto noviziato. 

Il medesimo titolo fu poi cambiato dal 
cardinale d^Auùa con quello di «S'. Sabina ( i )• 
Egli fu spedito legato a Federico III im- 
peratore , ed ai re di Ungheria , Boemia e 
Polonia , per indurli a prendere le armi con* 
tro la potenza ottomana. Intervenne in se* 
guito col cardinale di Erbipoli alla dieta di 
Francfort, ove col più gran lustro sostenne 
la sua decorosa rappresentanza. 

Dopo il suo ritorno in Roma, nel i473 
ebbe, unitamente al cardinale Olis^iero Ca^ 
raffa (a), l'onorevole incarico di andare, in 
nome del pontefice , incontro ad Eleonora 
di Aragona^ figliuola di Ferrante I ^ re di 
Napoli, che si conducea a Ferrara pel suo 
sposalizio col duca Ercole (3). 

In premio di tanti meriti fu nominato 
vescovo amministratore di Saragozza. Ma 
essendogliene stato contrastato il possesso (4) , 
determinò di dirigere le principali sue cure 
all' abbeiUimento della nuova sua chiesa tito* 

(i) ^/iirirtori.Ker.Ilal.t.XXin, (5) Muratori, AnU Estensi H, 

ed. 116. Piazza, Ger. Card. 439. g, 10 Rer.It XXIII 118. Antonio 

Cres'simbeni. S. M. in Cosme- jPrisu. Memorie di FaiaralV 8a. 

din 571. (4) Mariana lib. •49 ^ ^7* ^**' 

'^) y. il mio Mercato 37. Ciac» rita iìb. ao, e. a3. 
*^jnio II 1097, Palagi II 336, 
Cordella III iSg. 
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lare, e dell' annessa abitazione. Nella prima 
fece fabbricare la cappella della B. V. del 
Rosario j assegnandovi una congrua dote ( i ) , 
ed un legato perpetuo di una messa quoti- 
diana. Accrebbe poi la seconda^ avendo ag- 
giunto al convento molte camere per co- 
modo di più religiosi (2). Inoltre procurò da 
Sisto ly il breve seguente, affinchè vi si 

Sotesse mantenere l'osservanza, sotto la cura 
el vicario generale della congregazione di 
Lombardia {'i). Alle suppliche del nostro di- 
letto figlio Ausia j Prete Card, del TiL di 
S. Sabina j Vescovo di Monreale ^ il quale 
ci ha fatto molte istanze j in cui ci assicura^ 
essere ciò di molto piacere dei Religiosi...... 

in i^irtù di santa ubbidienza comandiamo^ 
che il Monastero ^ e Convento di S. Sabina 
di Roma sia accettato sotto il suo governo 
fcioè del f^ic. Gen.J E perciò concediamo 
questa Casa per le antichità ^ e religione ce- 
lebratissima al vostro ordine j e congregazione. 
Procurò parimenti dal medesimo pon- 
tefice un'altra bolla, per avere ad uso pro- 
prio , e per comodo della sua famiglia , 
sua vita efurante, il palazzo e giardino con- 
tiguo alla chiesa , che gli fu concesso , col 

(1) Ihiclem col. 89. In ecclesia Quote aeriptum religuà poeta illius 

S. Sabinae Saeellum Virgini Ma" aevi. 

rute saerum erectum. Ivi si ammirm ^uxias aedes auxit, aedemque 

la UTola dipinta con finitezza dal Sas^ Sabinae , 

sr^irrrato della B.y. del Rosario con Sic suprema aedes aujcit in 

S. Domenico, e con S. Caterina, aede sibi. 

Titi pitture. Roma 1773, p. 64. (3) Ballar, ord. praed. Ili 6^1 ly 

(a) Ibid. D. Sabinae, tituli sui constit. Xy$U /f^dat. 8 noT. 148'p. 
eadem sacerdotibas , et aedificii. 
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peso però di pagare ai religiosi, ogni anno 
quattro botti ai vino buono; e che quando 
fosse aTvenuto, che la detta chiesa restasse 

J>riya del medesimo cardinale titolare , tutto 
*uso, il commodo, ed il provento del pre- 
detto palazzo , giardino , ed orto , dovesse 
tornare a profitto de' religiosi , fintabto che 
non fosse provveduta di nuovo cardinale ti- 
tolare (i). . 

Per antica tradizione si crede, che la 
porta laterale alla destra di questa chiesa « 
contornata di marmi corniciati, e fregiati d'in- 
taglio, e che ora si vede murata, in modo 
amovibile, con in mezzo una croce, abbia 
anticamente servito anch' essa , ad uso di porta 
^antoj ne' Giubilei, allorché per le alluvioni 
del Tevere , o per altre cause , non fosse ac- 
cessibile la basilica ostiense; benché per altro 
non se ne trovi menzione, per quanto sia 
a me noto, in verun autore. Pompeo Ugo- 
nio (2) descrive la sola porta maggiore, alta 
palmi 25, in éirca, e larga 14» contornata 
anch' essa di marmi corniciati e fregiati d'in- 
taglio , nella facciata della chiesa , corrispon- 
dente alla navata di mezzo; nel portico o 
atrio ornato di colonne , a traverso scannel- 
late bellissima di cipresso ^fo più veramente 
di vite J j di molti lavori o figure con gran 
manifattura intagliata^ ritenendo esso portico 

(1) Si contingat, tUnium iptum tamdìu, qaamdiu titulus ipso cardi- 

S, Sahinae proprio cardinali in fu» naii proprio caruerìt. Ex BuUar. Si- 

turum carere, omnet et siogulos fra- xti IV servai, in archivio S. Sabinae 

ctus retlditus et proyentiu TÌriclarìi, sub anno 14B3. 
et horti praedictì ad tos pertinece (3) Stazioni di Roma. Stax. I S. 



N 



XLII 

i i^estìgf della incrostatura antica né* murij 
simile a quelle j che dentro la Chiesa si veg- 
gono. Può osservarsi il rame della medesima 
negli Annali dell' Ordine de^ Predicatori ( i ). 
La terza porta era nella parte opposta 
alla sinistra ; ma poi murata , ed impedita 
dalla torre quadrata del campanile (2) , qhe 
saliva all' altezza di quella della chiesa vi- 
cina di s. jilessio (3) ^ cogli stessi quattro 
ordini di colonnette, che sostengono gli ar- 
chetti delle finestre. Ora però tutta quella 
gran parte del campanile cne sormontava la 
sommità del tetto della chiesa nella forma 
e figura suddetta , venne in due diversi tempi 
smozzata , per avere indebolite le gran mura 
fondamentali della torre , con farvi due enor- 
mi tagli per V apertura di una scala , che 
dal piano della sagrestia vecchia scende al 

Siano della chiesa , oltre all' altro taglio di 
uè palmi di muro , per dilatare un altra 
scala , che dal medesimo piano scende 
air atrio , e portico della chiesa. Nel Diario 
del Chracas n.*> 5o6i , vi è il rame delle tre 
campane , che furono benedette dal cardinal 
Bjoofdero Delci a' 9 di giugno, nel 17 53. 

Il portico , prima che fosse incorporato 
alla fabbrica del convento , era aperto , ed 
accessìbile ai concorrenti alla chiesa , che 



(1) Templum S. Sahinae ab ZTo- (3) Piazza. Gerarchia Caia, 666. 
iiprto /// an. laas Dominìcanis JF'eL aerini. De tempio, et coeno* 
c(moeiauin p. 567*573. bio Sa. Bonifacii, et^exii, historìca 

(2) Le mie Campane, Campanili, monumenta. Romae 1 752 , 4*^ Zac- 
e Orologi p. 170. earia. Slot, letlec. d* Italia YI 56. 
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vemyano dalla parte dell' orto che sta ia 
faccia alla chiesa. Ma dopo che quello è 
questo furono chiusi con muri , si dovette 
aprire p^ necessità un altro ingresso , eh* è 
quello stesso che introduce nel convento. 
11 medesimo continuò fino al i44' > ^^1- 
quale il cardinal titolare Giuliano Cesarini 
fece aprire la nuova porta laterale , alta 
palmi 20 e larga 12 , spalleggiata da due 
stipiti di marmo con architrave , nel quale 
si vede inciso il suo stemma gentilìzio del- 
l' orso incatenato alla colonna, essendosi ivi 
fatte per commodo de concorrenti alla chiesa , 
e per minor soggezione de' religiosi , cui è 
restata in questo modo più libera e sicura 
la porta del convento , che serve unicamente 
a loro uso. Fece anche edificare il picciolo 
perticale di tre archi , sostenuti da due belle 
colonne di granito orientale nero , a cui sono 
state sostituite altre due di materiale , per 
essere state trasportate al museo Chiara- « 
monti da Pio P^II ^ con altre due fine, che 
servono di ornato , e di riparo ai due ingressi 
della chiesa e convento. 

Giacomo J^olaterrano ^ nel riferire la so- 
lenne benedizione di due bandiere , fatta ai 
3i di luglio nel 1481 da Sisto IV ^ nella 
basilica di s. Paolo (i) , ci ha lasciato 
quest' onorevole elogio del medesimo cardi- 
fi) Se ne vedrà la descriiione ndle dì dare alla Kice, per fame rivedere 
mìe Memorie della basilica osUen- la mara-vigUosa grandesza , fatalmente 
ae, dì cui ho pohblicato il prospetto distratta dalle fiamme voraci, nella 
nell* Effemeridi romane di giugno funestissima notte del mai tedi i5 lu- 
del 1823, e che spero quanto pzima gtio, nel iSaS. 
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naie , alla pag. i38 del suo elegantissimo 
^ Diario , inserito dal Muratori nel T. XXIII 
Rer. Ital. j^n. 1 48 1 ad uUimum ntensis JuUi ^ 
quae Juit'dies sahbathij et in qua commemo- 
ratio Apostoli Pauli celehratur j quum nun- 
Uatum jam esset j classem per Tiherim ad-- 
pentarcj mo9et se Pontifex sub ortum solis^ 
ex f^àticanOj Patribus aliquibus comitantibus^ 
et ad ejusdem Apostoli basilicam est prò- 
fectus. Divina res ibi parata erat j cui sacris 
operatus fuit amplissimus Pater Ausìas TU. 
S. Sabinae j Card. Mentis Regalis j natione 
hispanusj patria Valentinus^ a Xy sto ^ primo 
pontificatus anno ad cardinalatum assumptus^ 
qui tunc Romae vicecameriatum agebat. P^ir 
quinqua^enarius jam j et sacrarum litterarum 
peritus j ac Pontifìcii juris Jidus interpres ^ 
boni ^ et recti pater consilU j qui et apud 
Germanos biennio proxime j secunda fama j 
legatione Junctus est. Peracta re dis^ina^ 
benedixit Pontifex ^ ex coeremonialibus libri 
i^exillis duobus j quae eadem die j sollemni 
pompa data Juere Card. Genuensi Legato 
Classis ^ come dimostro nella mia Stona della 
suddetta basilica. 

Il card, rf* Ausìa si faceva un pregio _di 
mantenere neUa sua corte yarii letterati , e 
di favorirne degli altri , fra* quali abbiamo 
già annoverato il Satriano ^ e che solcano 
dedicare al glorioso suo nome le loro opere. 

Una di queste fa la seguente , descritta 
dal P. Gaetano Maria Faccioli dell' ordine 
de' Predicatori , nel suo Catalogo de* libri 
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stampati in Vicenza j e suo territorio j pub- 
blicato al fine del T. xli. della nuova Rac- 
colta et Opuscoli scientifici p. 2S ^ ma non 
senza yarie inesattezze , Libar de beatitudine 
. editus per reverendissimum dominum Leo- 
nardum de Nogarolis (i) prothonotarium 



(1) Rgli fu fratello delle dottÌMiffle natali Christi SaWatoris die, oeio^ 
•ovdie Ginevra éU Gambata , ed f^esimo sexio supra millesimum , 
Isotta , celebrate specialmenle da pridie halendas fchruarias , Marco 
Giuseppe Belassi nel libro di Gio, Barhadico , venetorum principe Je- 
J3oce£rcciode)IeDoime illustri. Vene- licissimo aeqmssimo, Laus Deo, 
zia i558, e da Bernardo Bruschio Henricus lihrarius f^icentinus int" 
neir elogio Nogarolae géntis , prae- pressit. Il titolo anche di questa se> 
misso PanTinii vir. illustr, Veronae conda opera vien riferito didlo stesso 
ib. 1621, 4*^ ^1 medesimo è autore P, Faccioli p. 36. 
di quest'altro rarissimo libro, stam- Il P. degli agostini nel t. I 
pato Bonon, M,CCCC.LXXXI , degli Sorittori veneziani S08, par- 
secondo il Fabricio L, XIII. Bihl. landò di Liudovico Nogarola , cele- 
med. et infimae latinit. p. ^\i , e brato nel t. lY del giornale deflette- 
riprodotto in Vicenza, cinque anni r^ti 417» 6 molto più nel IX 109, 
dopo, con questo titolo: Ad reve^ lo confonde col nostro Leonardo, 
rendissimum in Christo patrem , et e s' inganna chiainandolo eccellente 
ilbislrissimum J), D. Joannem de teologo, clifi compose V uffitio in- 
Aragoniatituli S aneti Adriani prc' torno al mistero delV immacolata 
shyterum rardinalem Leonardus concezione della tergine, appro- 
Nogarolus protìionotarius apostoli- vaio in appresso dalla /eL me. di 
eus, lihrum hunc de mundi aeter- Sisto If^, Poiché il P. Natale 
nitate edidit philosophie, ac sacre Alessandro nel t. Vili Hist. eccl. 
theologie dccus praecipuum Leo- art. IX ai riferisce, che Xystus If^ 
nardus JSogarolus prothonotarius omnibus immaculatam Virginis , 
apostolicus meritissimus , nobilis- Deiparae conceptionem devote ce- 
simusveronensis^etvicentinus. Co- lebraturis , aique <^cium a magi- 
mincia. Quaeritur, utrum mundus stro Leonardo de Nogarolis eie- 
fuerit aetemus?'^éi fine. Hoc locq rico veronensi compositum recita- 
Jiniuntur decem de mundi aetemi- reni, vel horis canonicis , aut mis- 
taie tractatus praeclarissimi a phi- sae interessent, in /esto ejusdem 
losophopraestaniissimotlieologoque Conceptionis , et per octavas, eas- 
eonsumatìssimo Leonardo Noga- dem indulgentias concessi^, nomi- 
rolo apostolico prothonotario meri- nando quelle accordate per la solen- 
Ussimo editi : i/uos ob eommunem aiti ed ottava del Corpo del Signore. 
phUosophantium uiiUtatem seduta Francesco Cornalo essUìsi con 
imprimendos tmimadversione cura- un sonetto, eh' è V ultimo, dietro la 
vii artium ac medicine doetor Iaì- tua cronaca. Anche il Majfei lo loda 
dovicus Zuffatus vicentinus. Anno molto p. i86| e tYVcrte, dn netta 
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apoHolicum nobilissimurn s^eronensem j^ et ^i- 
cetUimun ^ sacre theólogie doctorem eminen- 
tissimum ^ oc philosophum excellentissimum. 
Incomincia: Quaeriturj utrum intellectu ^ an 
iroluntate beati ej^ciantur hominum animi? 
La dedica porta cosi : jéd reverendissimum in 
Christo Patrem D. D. Ausìam Sancte Romane 
Ecclesie j Tituli Sancte Sabine presbyterum 
Cardinalem Montis Regalis Episcopum di- 
gnissimum Leonardus Nogarolus Prothono- 
tariiis apostolicus. Pridie cum ad te i^enis- 
sem j Pater optime j interrogasti tua illa in 
omnes humanitate ^ auidnam de beatitudine 
ipsa sentirem. Nel nne : Explicit ìiber de 
beatitudine impressus P^icentiae per Henri- 
cum librarium MCCCC. LXXXV die XX\X 
noifembris. Laus Deo. Finis. 

Un* altr^ sarebbe stata quella , contenuta 
nel prezioso Codice da Lei posseduto , che 
\er la mancanza della sua data , non può 
issarsi Tanno preciso, in cui gli fu offerta; 
se questo illustre Mecenate de* letterati non 
fosse stato prevenuto dalla morte , che lo 
colpì nel i4B3 , in età di 60 anni , e dopo 

biblioteca Saibante ti conflerTano gK rola filosofo » e teologo eccellentis-' 
originali stessi di marS delP autore sìmo, narra, ckbdopo esser rimasto 
delle dotte e tnluminose opere da vedovo , fu fatto protonotajo apo^ 
lui date in luce, oltre più altre sioUco da Sisto If^ ctesilo pontefice 
cose inedite, ma non perfezimuUe , nel i47^ * ^ morto nel 14B4» ca- 
fra le qaali uà mss. de rerum quid' dendo qui in acconcio ctè, che ai 
ditatibus , ed un altro de immortOf dice anche dal Maffei, di certa ora- 
litote animae , in fol. e Io Zeno xione , parte latina, e parte volga* 
I diss. Toss. 137, parlando' della tto- re, recitata nel consiglio di f^i- 
ria Ticealina di Giambattista Pof cenza da Leonardo , il quale in 
gliarini , ha notaio, che scrivendo essa assai dimorò , per esso'si quivi 
qaello storico di Leonardo Noga^ riccamente accasato. 
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un decennio di Cardinalato. Lasciò suoi eredi 
universali i poyeri , che sempre sostenne, 
essendo perfino giunto ad aggravarsi di de- 
biti , per sollevarli dalle loro miserie. Fa 
sepolto nella sua cappella del Rosario (i)^ 
ove gli fu posto un nobile mausoleo , ma 
sul gusto di quel tempo , nella di cui base 
si legge questa iscrizione , riportata dal Ciac- 
conio (2) , dal Palagi (3) , e daìY j^uberjr (4)- 

AVXIAE • VALENTINO • PATRIA • SETABENSI 

CARDINALI MONTIS REGALIS 

KOBILI PODIORVM FAMIUA ORTO 

VITAE 8ANCTIM0NIA SACRARVM LITTBRARVM 

COGNITIONE ET OMNI VIRTVTVM GENERE ORNATO 

QVI VARIIS HISPANIARVM REGVM LEGATIONIBVS 

FVNCTVS VRBEM PRVDENTER GVBERNAVIT 

EX INDE A 5IXT0 IV. IN 8ACRVM GOLLEGIVM ADSCRIPTVS 

TVSCO FERVENTE BELLO IN GERMANIAM LEGATVS 

AP08T0LICAE SEDIS PRGFECTVS EST CAESi^RE 

ELOQVIO DEMVLSO NATIONEli IN TVRCAS ANIMAVIT 

REDIENS D. SABINAE SVI TITVLI EDEM SACERDOTIBVS 

ET AEOIFICIIS AVXIT COMPOSITIS POSTREMO REBVS 

FAMILIARIBVS MORTALITATEM EXVIT 

ANN. AET. LX. SALVT. GHRISTlANAE MCGCCLXXXIII 

NON. SEPTEMB. PAR VITAE RELIGIOSVS EXITVS 

PECVNIAM EGENIS ALIMENTVM AMICI TESTAMEN 

TARII INTEGRA FIDE DISTRIBVI CVBARVNT 

VT MORIENS VIVERET VIXIT VT MOR1TVRV8 



(1) V.gU scrìttorì sopra la sua fé- (5) Fasti cardinalium. Yen. 1705 

sta, nelle mie Notizie delle vUleg- f. II 365. 

giature de^papi a Castel Gandol/o (4) Histoire des cardioaui II par- 

nelV aria di Roma 368. tie. A Paris chez Michel Jolly i643, 

(3) T. Ili 5o. 4« p. 439. 
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Ma ciò, che in certo modo rende più 
«pecioso , e pregevole il codicetto da Lei pos- 
seduto , è uno scritto di proprio carattere del 
card. Girolamo de F^erallisj che trovasi in 
fine, sull'ultima pagina, incollato sul carto- 
ne , di questo tenore 

hieronTmi 

DB 
VEHALLIS 

( Rosa quinque luteis apicibus florescens. } 

Jffic liber perpenit ad manus measj cum es- 
sem simplex doctorj (juod Juit quoddam prae-^ 
sagium Jortunae meae ^ quoniam postea fui 
constitutus jiuditoratui Rótae Apostolicae ^ 
deinde factus Episcopus Brittonoriensis j quem 
acceptavi invituSj et non sine lacrimis; misit 
me deinde Paulus PP. tertius ^ cui serbie^ 
bamj ad sersfitia Sedis jipostolicae ^ apud 
Serenissimum Regem Romanorum^ ubi dum 
essem, transtulit me ad Ecclesiam Caserta-- 
nam ; deinde ad suam Metropolitànam Ec- 
clesiam Rossanensem j dum essem Bohemiae ^ 
et transtulit me ad sersfitia apud Serl^ Im* 
peratorem Carolum quintum j a quo tandem 
cum me revocdsset j creasfit Cardinalemj cum 
i/óluntate et grada Dei Optimi Maximi j in 
quem semper unice sperassi et credidi j quo 
Jit ut iste libellus mihi in Cardinalatu magis 
necessarius opportuniorque servis^it ^ et ser- 
9iet injuturumj Deo dante. Al fine si dice: 
Postea pervenit ad manus losephi Gerponi, 
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Non le sarà discaro , che io (|ui richiami 
alla di lei memoria i singolari pregj di 
quest' altro suo insigne Collega , le di cui 
virtù sono da Lei studiosamente imitate. 

Girolamo de* Feralli j o Verallo ^ ben- 
ché nella sua lapide sepolcrale dal Ciacco- 
nio (i) , dal Palagi (2) ^ dall' Ughelli (3) , 
ed anche dal CardeUa (4) sia detto Romano , 
nacque nell* anno i5oo realmente in Cori^ 
da Gio. Battista ^ e da Giulia j sorella del 
cardinale Domenico Jacos^acci {S). Monsig. 
Gaetano Marini nel Ruolo de* Professori 
delV Archiginnasio romano per V anno i5i4 
p. 38 j avvicinandosi al vero , lo dice origi- 
nario di Cori^ coir attestato di un istrumento 
della stessa Casa Jacovacci del 149^ 9 ^ ^^ 
primo testamento fatto nel iSog dal cognato 
del cardinal Domenico. Nelle mie Notizie 
sulV origine e V uso dell* Anello Pescatorio y 
e Cardinalizio p. 49 j avendone fatta men- 
zione , solo per incidenza , anch' io ho man- 
cato di non chiamarlo nativo ^ ma solo prò- 
sveniente da Cori. E perciò V ardentissimo 
zelo delle glorie patrie del mio particolare 
amico sig. P'incenzo Tommaso Marchetti (6)^ 
neir estratto dello stesso mio opuscolo ^ in- 
serito nel fascicolo XXXVIII delY Effemeridi 
letterarie di nos^embre del iSaS p. 214» cor- 
reggendo la mia inesattezza , ne ha dimo- 



(1) III 735. (5) Ciacconio III 583. Palagi 

(a) III 195. ^ Il 265. CardeUa IV 28. 

<3) lui. Sacr. IX jog. (6) V. Usuu elogio nelle mwnoiie di 

(4) IV 193. Coli. G.ircad. Fcbbr, iSaS, (». ao5. 
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strafa ad evidenza la sua nascita in Cori ^ 
da lui precedentemente manifestata al JVo- 
vaes \i).^ con averne prodotta non solo la 
testimonianza del P. Casimiro ^ da me pure 
addotta p. 49 « ^oi^^ L* ; ma quelle ancora 
di jintonio Ricchi (2) , e di monsig. jiles- 
àandro Borgia (3), Ivi ci dichiara , che 
Paolo III j per ricompensare i meriti de* /^c- 
rallij chiamoUi in Roma , ove con gli altri 
&i trasferì Girolamo j che avea goduto nella 
sua Patria i benefizj delle Chiese del SS. Sdir 
valore , di S. Maria del Monte ^ e di àS. Pietro^ 
che ritenne fino alla morte , avendo soltanto 
rinunziata la parrocchia di S. Michele Ar- 
cangelo j (ino allora amministrata. 

Per r eminenza della sua dottrina, fu 
nel 1627 eletto giudice dal pubblico consi- 
glio della sua patria. 

Nel i532 fu luogotenente , commissario , 
e giudice ^delegato del cardinale Alessandro 
Farnese in Vellelri, e poi annoverato fra i 
referendarii dell' una e V altra segnatura , 
e poscia fra gli uditori della sacra rota. 

Nel i54o ottenne il vescovado di Ber- 
iinorOj da alcuni chiamato Forum Traenti- 
norumj dal quale dopo un anno fu trasferito 
a quello di Caserta. 

Quindi fu avTanzato alla luogotenenza 
civile deir Uditor generale della Rev. Camera 



(1) Vite de' papi VII 5a/ si trova F albero genealogico della it» 

,(3) Teatro degli uomini illustri del prosapia, 
fc^no de* Vobci i 17, 368, 270. Ivi (3) Storia di V«Uetri. 

1 
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coli' amministrazione della Chiesa di Rossa- 
no , conferitagli nel 1 544- 

Fu poi promosso alla nunziatura di Ve- 
nezia , ove dal Ciacconio j dal Palagi j e dal 
Fleury si asserisce , che conferi' gii ordini 
sacri a S. Ignazio LojoUz^ ed ai primi suoi 
sette Compagni. Ma, come dimostrano il 
P. Bihadeneira nella Tita di S. Ignazio 1. 9 
e. 6 , il P. Gio. Pietro Maffei nelld Vita di 
quell* Apostolo dell' Indie lib. a e. 3 , ed i 
Bollandisti in quella del S. Patriarca lor Fon- 
datore , riceverono la loro ordinazione nel 
i537 nel giorno del S. Precursore, da monsig. 
F^incenzo Nigusanzio vescovo di Fano. Vero 
è però , che il F'eraUo , mentre era Nunzio 
in Venezia , li dichiarò con giuridica e for- 
male sentenza innocenti dalle calunnie , di 
cui erano stati accusati innanzi il suo tri- 
bunale. 

Da questa Nunziatura passò a quella di 
J^iennuj dove presso Ferdinando sostenne 
con apostolica intrepidezza ì diritti della 
S. Sede , come poi fece anche presso Carlo V. 

In premio del suo zelo , 6 delle sue glo- 
riose fatiche, agli 8 di aprile del i549 ^^ 
da Paolo III ^ propter summam utriusque 
juris scientiam j castissimos mores ^ et res 
praeclare j atque prudenter administratas ^ 
decorato della sacra Porpora , col titolo 
de' SS. Silvestro e Martino a' Monti (i), che 

(i) Gìo.jint.Pìdlippini. Ristretto Roma i634t 8^. Bari. Piazza. Ger. 
di tutto quello, che appartUoe all' an- card. 4^S. EHsei Monsìgnani, Bui- 
tichità, e venerazione della chiesa de? lar. carmelit. I 62. Aug* Loibin» Ali- 
tai»*. Silvestro e Martino de" Monti, bat. Ital. 345. 



poi, atiche secondo \ Auherj (i) , caipbiò 
con quello di S. Marcello (2). 

Gli fu inoltre commessa 1' amministrazione 
del yescoyato di Capaccio ^ che dopo un anno 
rinunziò al non men yirtuoso suo fratello 
Paolo Emilio. 

Nel i55i gli fu dedicato lo Statuto Co- 
vano ^ oy' è chiamato suo Cittadino e Protet- 
tore , yedendosene dipinta V effigie , con 
quella dell' altro card. Fabrizio ^ e di mon- 
signor Paolo Emilio nella sala del consiglio , 
con la sottoposta epigrafe di Cittadini Corani. 

Nella dedica premessa alla ristampa del 
suddetto Statuto (3) dal P. Giuseppe Rocco 
F'olpi (4) , al card. Pietro Marcellino Cor- 
radino (5) ^ si legge : ncque communis haec 
Patria nostra te minus^ Cardinalis amplissime j 
dudum gloriam originis Corae j quam olim 
Hieronymo et Fabritio Verallo , pariter Car- 
dinalibus incljrtis civibus suis gloriata est. 
Illune dicimus Hieronymum Verallum , qui 
Pontificis ad f^enetos Nuntii munere egregie 
functus j inter alia praeclara quae gessiti 
D. Ignatium Loyolam j qui Societatem Jesu 
fundavit j J^enetiis una cum Sociis amantissi^ 
me complexus j nascentem illam sanctissimo- 

(i) Histoire generale descardinaux. la yill i3o. Novaes XII i83, 

A Paris 1647. P«f- rV a86. XIII i65. Dom. Georgii Elogium 

(2) Piazza, Gèr. card. 4^3. historicum. Romae ex typ. Pall^is 

(3) Statuta mitatis Corae. Romae 1745» e -nel XXXVII degli Opu- 
apud Jo. M. Salyiom 1752, p.VII. . scoli. Calogcrà SSi-SSg. Renatzi, 

(4) Notizie intorno alla vita, ed agli Storia della Sapienza IV 180. Sante 
icrilti del P, Gius. Rocco Volpi. Viola, Mem. di Cori. Giom. arcad. 
I)ÌB.Ì8t.diBa88ano 1796, XXI a66. Fefor. i8a5, p. i83. 

(5) Guarnaeci II 1^7. Cardel- 
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rum Virorum familiam ^ a perditorum homU 
num calumniis vexatam studiosissime tutatus 
est; qui mox Cardinalis creatusj ex Sacrae 
Romanae Rotae Auditore j ad Henricum Gah 
liarum Regem tertium ^ summis de rebus Le- 
gatus ah lulio III Pontifìce missus JuiL 

Difatti da questo Pontefice fu spedito Le- 
gato a latere al Re di Francia Enrico II j per 
indurlo ad abbandonare la guerra di Parma , 
e della Mirandola. In questa legazione fu ac- 
compagnato , in qualità di Datario , dal suo ni- 
pote Gio. Battista Castagna j eletto poi Sommo 
Pontefice, col nome di Urbano VII (i). 

In seguito fu dichiarato Prefetto deDa 
Segnatuira di giustizia ; e dopo essere inter- 
venuto ai Conclavi di Giulio III , di Mar- 
cello II j e di Paolo IV ^ terminò agli ii di 
ottobre nel i555 la sua luminosa carriera, 
in età di 55 anni ^ e di sei di cardinalato , 
e fu sepolto nella chiesa di S. Agostino (2). 
Ivi in un pilastro alla sinistra della cappella 
della B. Chiara di Montefalco (3) , gli fu 
eretto il Busto di fino marmo , con questa 
iscrizione riferita dal Ciacconio (4) 9 dal Pa- 
lagi (5) , dal Galletti (6) , e dal Viola (7) , 

( 1 ) Anntl. ìde Fnnce 480. TTiuan . (5) Vita B. Clarae de Cruce Virg. 

L. 8, p. 238, ed i miei aneddoti de* ^tf^peMonieniFalconcm in Umliria, 

funerali di Urbano Kll, nelFEiTe- vicioit Isidoro Mosconio^cnm cova- 

meridi romane di laglio 189 3, p. 89. mentano praerio, et notis Guil. Cn- 

(3) Piazza, Ger. card. 63o» Co^ peri in t. Ili Aug. BoUand, 676. 
ry ciana, seu Carmina GXXX au- (4) HI 7^5, 
ctorum de ara D» Annae , in aede (5) III igS. 
S, jiugustini , ejiiaque simulacrìs, (6) Insn-ipt. Kom. I p. CCXIX 

deque Jani Corycii, ejuàdem condì- et CCLIV. 

toria laudibus. Romae i5s49 8.^ (7) Giorn. arcad. Giugno 18349 

Epigramma a me dicalum Tirtuti p. 2 85. 
Annae M. Dionigi vii kal. Aug. 1 834* 
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nella quale il Canotiico Cardella hst asserito , 
non essere indicata la sua età. 

I> O- M- 

HIEBONTMO • Yl^RALLO • ROMANO 

À. • PÀVU) • 111 

ROMAVÀ • rVRPVRA • DOMATO 

QVEM • LOCTIi • BT • MERVIT 

AD - GAROLVM • ▼ * IMPERATGREM 

IN • GERMANIA <i^ «VNGIVS 

DECRETO • IH * TVrCAS • BELLO 

AC • REUGIONE • 8TRENVB • FROCYRATà 

ET • SVSTINVIT • AD « BEIVBICVM • n 

6A1X- REGEII • LEGATT8 

PARMENSI • «ELLO • FEUCITER • COMPOSITO 

ET • AMPL1FICAVIT • VRBANO • «Il 

SOBRINO • ALVMNOQVE • SVO 

' AD • CHR1STIANAE • REIP • RE6IMEN 

DOMESTICA • INSTITTTKHVE • PERFECTO 

OBIIT • AH • DOM • MDLV 

AETATIS • 8VAS • LV 

Giano imitale scherzò sopra la rosa espres- 
sa nel suo stemma , nel éapo di uno scudo , 
e di una fascia ondeggiante al di sotto , col 
seguente epigranuna, riferito dal Ciacconio, 
e dal falagL 

HaeC| Yeralle, caput quae supra nubila toUit^ 

Et ubi fert castas pianta pubica rosas^ 
Illa diu incultis elanguit horrida ramis. 

Non aequi metuens frigora iniqua lovis. 
Mox proprio assurgen^ sensim rediviva vigore^ 

Explicat intonsas ambitipsa comas. 
Illam aurae recreant bilares; Sol respicit illam; 

Terrae illam fertilis «ber alit 
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Sic et in immemufn i^erum pdlclierriuia ^ et omnes 

Nobilis biblaeas vincit odore ix)sas. 
Haec (}uae nunc Veiieris hunianos indicai ignes 

Tempus erit, sanctum cum feret alma loveni. 

Neir archivio della nobile famiglia Mar- 
chetti in Cori (i), si conserva una Raccolta 
di Poesie sopra lo stesso stemma , e in onore 
della sua promozione. 

La Comunità della sua Patria ^ per di* 
mostrare il suo doloi^e della perdita di que-- 
st* insigne coiicittadino e benefattore , due 
giorni dopo la sua morte ^ spedi in Roma 
Gio. jint. Prosperi ^ e Antonio Trocia ad 
Reverendissimum D. Archiepiscopum ^ et ad 
Illustrissimum D. Maithaeum dìs P^erallis ad 
condolendum de morte Resferendissiini et Ilr- 
lustrissimi Card, de f^erallis. 

Avendo lasciato vistosi debiti per le spese 
incontrate ne' suddetti importanti impieghi 
a lui affidati in servigio della S. Sede , i due 
fratelli Paolo Emilio , e Matteo suoi eredi 
furono costretti d' implorare \ esenzione 
dall* obbligo di pagare alla R. C* A. 5oo ducati 
d* oro per X anello cardinalizio , e dagli altri 
due pesi di lasciare alla Sagrestia Pontificia 
le suppellettili della sua cappella , e di sod- 
disfare le solite regalie (2) alle Confraternite 
de"* cuochi {^^ e à^b palafrenieri (4)- Questa fu 

V 

(1) «Sanie ^io7n< Memorie di Cor'u iK Roma 38tS. Bari, Piazza. Etise- 

Gioin. arcad. FeUnr. 183 5, p« lòa. tologio, ovvero Opere pie di hoiiia 

(3) Vedine la loro qualità nel mio 55, e le mie Memorie dtl cav. GiuSm 

anello pescatorio ^o. Errante 1 3. 

(5) Camillo fanucci. Ojiere |»Ì€ (4) Anello pcscalorio 48. 



loro accordata con moto-proprio di Puolo IV^ 
da me per la prima volta pubblicato al fine 
del citalo mio opuscolo. 

Sappiamo dal V.Casimiro (i)^che Asl Mat- 
teo secondogenito di Gio. Battista^ (a) j uno 
de' Conservatori di Roma nel i566 , e da 
Giulia Monaldeschi della Cers^ara , nacquero 
oltre una femmina , Giovan Battista e Fa- 
brizia , i quali nel iSgo vendettero tutti i 
loro beni esistenti in Cori j ed in Giuliano, 
per I200 scudi, ad Erminio f^eralli, avendo 
comperato il palazzo di monsignor Giustini 
a piazzA colonna , ora del sig. Principe di 
Piombino. In breve però questa famiglia si 
eslinse. Imperocché Fabrizio (3) creato car- 

(i) Meraoiie ilelb chiese , e con- una mia Iscrizione, nella prótopo- 

yenìì de* frati roinorì della provintia peja, a elegia sub nomine timulacri 

romana. Roma 1 744 9 P* l ^ 4* Paulli ly, P, M. ad Leonem XII, 

(2) Familiare At\ card, Alessandro che è la Sola, che rimane tuttora at- 
F arnese ^ cai persuase di fabbricare ferrata ; e che è assai desiderabile di 
le porte, e finestre del suo palazzo in veder quanto prima rialzata, ad imi- 
Roma , descritto nel mio Mercato - tazione di Clemente XI, che la fece 
p. i85t ad instar illarum, quae rìcoUopare al suo luogo, a' 9 di luglio 
sunt Corae in Hereulis tempio; e nel 1708. 

creduto da M» Marini nel ruolo de (3) Ciacconio IV ^l'j. Palagi 

professori della Sapienza p. Sg, IV 3o. Cordella VI i47* ^^ 

autore deirorasione recitala in Cam- vaes IX 116, IX 117» f^iola, Mem. 

pidogtio, a' 91 di aprile nel iS^i 9 di Cori Giom. arcad. Giugno i8a4i 

all'occasione della solennità del Na» p. 3oi. Nel fabbricare la lunga sca- 

iale di Roma, e della dedicazione la, per cui si discende al tempio di 

della statua di Leone X, il primo S. Agnese fuor delle mura (o), suo 

de* pontefici y cui decretò il senato un — 

tal onore; a che da. Rìdoljino Ve^ (a) Piazza, Ger. card, 6oa. V. il 

nuli, il qiKile Fba pubblicata, è slata belF aneddoto, da me riportato ne' 

''attribuita a Celsf» M illini, V. La JPo«5e5J£/70/i/t]^cii 169, delle quattro 

mia descrizione delle statue de* papi, colonne, regalate a Clemenìe yill, 

atterrate nel I799f e poi ristabilite che Tolea togliere da questa chiesa due 

in Campidoglio, \ ulliiiia delle, quali colonne di porta santa, e due di pao» 

è stata appunto quella di Leeone X, nazzetlo , cou 1 ^o fine scanalature 

ripristinata per mio suggerimento, con })er ciascuna, ad uso di una sua cap- 
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dinaie da Paolo V^ nel 160B pafisò air altra 
Titanel 1624, essendo stato anca esso sepolto 
con iscrizione nella Chiesa di S. Agostino. 
Giambattista ayendo sposata Eugenia Roccij, 
partorì due sole figliuole Giulia j e Maria. 
Questa congiuntasi in matrimonio nel i63G 
con Orazio (i) , nipote del cardinal Bemar- 
dina Spada (2) , portò seco in dote tutta 
r eredità dei F'eralU ^ eccedente la somma 
di 200 mila scudi (3). 

Nella nobilissima cappella (4) dedicata 

titolo da lui splenditlanienle rìatonto» XXXIII p. i53) di Apollo e Mer- 
ritrovò otto gran tavole di marmo bian- curio t. XXXTV jh i56, con la fa- 
co, trasportate al palazao Spada y a ' mosa statua di un filosofo aedenta 
foggia di quadri di messo rilievo, con tavé XXXV 1 63 , e con quella dì 
figure di grandezza quasi al naturale, Pompeo ift) tar. XXXYI 175. 
che Pietro Santi BartoU suppose (1) Luca Antonio Casini, II Te» 
rappresentare altrettante storie favo- bro nelle nome del roardiese HoraHo 
lose di Apollo, come leggesi nelle sue Spada, e Maria Keralii ^, 
Memorie, pu])blicate nella preaiosa (a) Ciacconio IV 54^. Palagi 
Miscellanea del eh. sig. avr. Fea, IV 127. Cardella VI a53. Ao- 
il quale ha prodotto il rame di uno, yaes IX aaS. 
die esprìme Bellercfonte , ossia il (3) Casimiro da Roma» Mem. 
Cavallo Pegaseo nel t« III della delle Chiese , e Conventi della Pro- 
storia deltarti del diserto p. i4- vincia Rom. 11 4* 
^n altro della morte di Archemoro (4) FU, Titi* Pittura delle chie- 
si vede al uum* 14 àe* monumenti se ia3. 
inediti del Winchelmann , che però — 
erroneamente b spiega per CaSno, pella in S. lift, sopra Minerva, dal 
che uccide il serpente, custode della card, commendatario Alessandro de* 
fonte Dirce, Ma Y eruditissimo si- Medici , poi Leone X/, che cosi le 
gnor Guattani ne dimostra il prìmo salvò. 

significato nell* illustrazione del rame, (&) Sonetti in lode della statua co- 
che ne ha dato alla tav. XXXIII lossale di Pompeo^ esistente nd de^ 
p. 149 de' suoi Monumenti antichi scritto palaszo del signor prìncipe 
inediti. Roma i8o5, ov*è stato il D, Giuseppe Spada f^eralli^ àn mn 
primo a pubblicare, oltre questi due, raccolti, illustrati con note, ed al me- 
tav. XXVII p.249 S^* *^^ ancora, desimo dedicati. Roma per Luigi Pe- 
non meno interessanti, di Paride ed rego Salvioni i8i3, e la mia BibKo- 
Elena tay. XXIX p. i33, di Me^ teca pompeiana, al fine della difesa 
leagro in rìposo tav. XXX p. i57, della statua di Pompeo del eh. si- 
di Ulisse e Diomede tav. XXXI gnor Gius» Ant. Guattani. Roma 
p. 145,^^ di Pasi/'ae e Dedalo tav. per Marìano De Romania 181 3. 
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alla B« y« ed a* SS. Carlo ed Ignazio j sotto 
r organo , a coma Epistolae dell' aitar magr 
giore della Chiesa Nuoya , appartenente alla 
Famiglia Spada j ( che ne possiede un' altra 
alla destra di chi entra , a àS*. Girolamo della 
carità ( I ) ) 9 sotto V iscrizione del card. Ber" 
nardino Spada ^ alla sinistra si legge quest' al- 
tra (2) , decorata dello stemma Veralli , espri* 
mente sopra fondo rosso un' onda bianca dì 
mare , sovrastata da una gran rosa candida 
senza stelo 

D- O- M- 

HORATIO • SPABAE 

MÀRCRIONI • C* VISCARDI • tX • VIGEM 

HV1V8 • SAGCLLI • FVNOÀTORI 

OBIIT • XICV • ITLII * MDCLXXXVir 

AETATIS • SVÀE • LXXIT 

ET 

MARIAE • VEKALLAE • EIVS • VXORl 

FAMILUB • SYAB • GERMINI • POSTREMO 
▼IXIT «^ ANNOr - LXX • DEGEMIT ' XXI " MARTII * MDCLXXVI' 

Un' altra , che le sta dirimpetto , con^ 
tiene le menwrie del cardinal Fabrizio j di 
monsignor Bartolommeo j e de' due con cor- 
dissimi fratelli Francesco Ahiano , e Ber- 
nardino. Essendo al fine di questa di bei 
nuovo nominati i predetti loro Genitori , 
non dispiacerà, che io qui la riproduca dal 
Galletti (3) , non ostante la sua prolissità. 

(1 ) In 1 1 7. (3) I , CGLXXVII, 

(a)llI,CCLlV. 



ux 
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D- ©• M- n 

FABHinO - EP« PRAENEST- S' R- £« CARD* ^PADAE 

A • CLEMBNTB • Z • FONT • MAX • CRBiXO 

CVIVS • SAPIENTIA • SABAVDIA • PRIMO 

MOX • GALLIA • DVM • APOST • NVNCIl • MVNVS • OBIRET 

DEINDE • VRBINVM • VBI • LEGATIONB • FVNCTVs 

DBNIQVE • CBtllSTIAMVS • ORBIS 

DVM • APVD • INNOCENTIVM • Xtl • 8VM • PONTIF • 

PRIMV8 • ADMINISTBR 
ET • A • SBCaBTIS • VNITER8I • EBGIMmiI • ESSBT 

MERITO • ST5PE3EERS 
SIGNANDIS • SVPPUaBVS • IVSTlTIAlt • LlBELLtS 

PRAEFEGTO 

LXXV • AETATIS • ANN • AGENTI • PIE • VITA • P'VNCTÓ 

XVII • KAL « IVL • AN • SAL • MÌ)CCXVII 

BARTHOLOMAEO * SPADAE 

POSTQVAH • IN • SIGNAT • IVSTITIAB • IVS • DIXIT 

INTER • R • C « A • CLERIGOS • ADSCITO 

ET • VATICANAE • BA6IUCAE • VICARIO 

L • AETATIS • ANNO • IMMATVRA • MORTV • SVELATO 

VIII • KAL • OCTOBR • A • MDCCVI 

FR- FRANCISCO • ALYIANO • «PADAE 

ORDINIS • S • IOAN • HIEROSOLYICITAin • MILITI 

ET • MAGNO • VBfETIARVM t PRIORI 

QVI • OBII7 • LXXXV • AXTAT « ANNO f PENE • COMPLETO 

I^IIOIB • WmàS • MÀRTII • 4 • MDGCXXX • 

ET 

B£R>^ARDII90 * aPADAE 

QVI • VICTORIAM • DE • PÀTRITIIS 

PR1SCAB « IIOBILIT • ET • VIRTVT • FEMINAM • DVXIT 

KAL • SEPTEHBRIS • A • MDCCXVI • AETATIS • LXXIX 

IN • SENECTVTB • BONA • « • VIVIS • ERÌBPTO 

HORATII • SPADAE • ET * MARIAE • VERALLAE • FIUIS 

HIC • PIE • QVIESCENTIBVS ' 

RELICTO • P08TERIS • FRATERNAB • CONGORDlAB 
RARO • PER • OMNBM • AETATBM • EXEMPLO 

(*) SpenunodÌTedtr quantoprìma cardinali Bernardino , e Fahritit» , 
rìnnovate le glòrie ad due insigni ilaldegnÌ8timomoufignor^/««Mn</ro 



Si rileva poi dalla storia ms. di Coriy^ 
del P. Sanie Laurienti ^ lodato dal eh. sig* 
Sante Viola j nelle Memorie di qttella città , 

Sul>blicate nel Giornale Arcadico di giugno 
el 1825 p. 3i8 , che il feudo di Castel 
yiscardo è passato nella Casa Spada j dalla 
VeraXU. Poiché narra , che Petrus Verallus 
Matthaeum procreavit ex ejus uxorej nomi- 
ne jintonia^ Ex ejus i^ocabulo j oppidum 
quoddam ^ prope Urbem i^eterem j sub Veral- 
lorum dominio j Castello di madonna Antonia , 
/iiit vulgariter appellatum > quod alio nomine 
dicitur Castel Yiscardo , soggiugnendo , che 
il suddetto Matteo procreò Girolamaj mari- 
tata a Lamberto Malatesta cesenate ; ed 
un* altra , che si sposò con Pier di Bisenzo 
nobile orvietano , restando Castel Viscardo 
prossimo ad Orsneto. 

Ecco tutto quello , che , non ostante la mia 
provétta età, una ostinata , e penosissima oftal- 
mia, ed il tormento delle inveterate mie pia- 
ghe, ho saputo raccogliere con le mie scarse, 
e ristrette cogniz'' ^ni , sopra la copia all' encau- 
sto y da Lei posseduta , della Scuola di Atene; 
e sopra il Codice membranaceo del dottissimo 
Ferdinando Cordubense ^ ed i due prestan- 
tissimi Cardinali d^ Ausìa del Poggio ^ a cui 
dedicò il suo importantissimo libro de con- 
sultandi ratione ; e Girolamo Verallo ^ che 
ebbe la sorte di acquistarlo , e in grazia di 

Spadn , Uditore della S. Rota , Vi- de^ SS, Giovanni Apostolo e Petroni» 
Cirio della Basilica di S. Maria Alog- cle'Bolognesi y che a gran passi si at- 
gioie , e GoTematore della Cliiesa TÌcioa al meritato onor d«lla {lorpora.. 
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cui essendosi conservato , è fortunatamenle 
venuto nelle sue mani. 

Se questo per avventura potrà servirle in 
qualche modo , per formare una più chiara ed 
estesa cognizione del doppio giojello pittorico e 
letterario , offertole dal Benemerito donatore ; 
io spero , che , come potrà renderle sempre più 
cara la sua memoria, cosi questa loro, benché 
imperfetta descrizione , potrà somministrarle 
un nuovo attestato della mia somma premura 
di meritarmi ogni giorno più il glorioso ti- 
tolo , col quale , pieno della più profonda 
venerazione mi darò sempre il vanto di pro- 
testarmi 

Di Vostra Eminenza Reverendissima 



Roma a' i5 di luglio del 18124 



Umilissimo devolitsimo obbligattssimo serritore 
Fr4ncsscu Cancellieri 
PrfMÌgillatore dtrlU Sacra Penitenzierìa, e Sopranteodnite 
àtW» Stamperìa della S. C. di Piopagaoti» Fide. 
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scrizione del Cod. meni- 
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Illuminato P. di Vene- 
zia 36 

Incendio di Borgo 7 

Innocenzo I 37 , VHI 25 , 
74; XII 59 

Iscrizione del card, d' An- 
sia in s. Sabina 47 9 ^^ 
card. Girolatno Verallo 
in Sr Agostino 54 5 ^^ 
Ciazio Spada, e Maria 
Veralli alla chiesa nuova^ 
58; altra del card. Fa- 
brizio, di monsignor Baiv 
tolommeo , e de' fratelli 
Francesco Alviano, e 
Bernardino Spada, ivi 69 

Italia madre delFeloquen- 
za in prosa, ed in ver- 
so sopra le altre nazio- 
ni lé 

Lancellotti Secondo 24 

Lanzi Luigi 7; sua descri- 
zione della scuola di Raf- 
faello 8 

Latrone Porcia ripeteva due 
mila versi, restituendo a 
ciascuno i suoi i4 

Laurienti Sante 60 

Lello Luigi 3 1 

-1 37} 

Leoni D. Salvatore. Ved. 
f^erallL 



Leone III 37; X 53> 56; 
XI 57; XII 56 
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Leopardo prete di s. Vi- 
tale 37 
Ltliano diacono di s. Vi- 
tale 87 
Jt^jTMtmiwe (de) Filippo «7 
Lippómano Luigi 33 
Lira (di) Niccolò 12 
Litanìe delle védove 87 
Lorenzo, e Damaso (de' s.) 

chiesa 9 suoi scrittori 6 
Afa0i óio. Pietro S 15 Sci- 
pione /\5 
Maio Gio. Enrico 5 
Édatatesia Lambeito 60 
Mahasìa Bonaventura 28 
Mantova 3i 

Marangoni Giovanni 87 

Marcello (di s.) chieda 5 si 

Marchetti Alessandra 25. 

V. Giom. Àrcad. genri. 

i8a5 p. 201; Vii)cena90 

Tom. 49» ^^ 
Mariana Giovanni 38 
Marini Gaetano 49 y ^^ 
MartinelliFìoTfsyante 3^ 
Martino e Silvestro (de' So.) 

Chiesa ai Mo^ti 5i 
Massari Ambrogio , detto 

Coriplano 25. V. p. 74 
Meléagro Sj 
Memoria straordinaria di 

Ferdinanda Cordubense 

^ 2^ i 7 ^ di Pòicio Latro- 

ne 14' di Seneca i^ 
Mengs Raffaele 3^ 4 
Mercurio 57 
Michele Arcangelo ( di S. ) 

Chiesa in Cori 5o 



Millin Albino Luigi !> 
Mulini Celso^ se' au^oW^ 
dell' Orazione recitata iii 
Campidoglio pel NataW 
di Romar , e per 1' ere- 
zione della statua di Leo^ 
ne X ? 5S 
Missirlni Melchioii'e 3 
Mittarelli Gio. Batt. 26^ 
Moàenlgo Grio. Doge òi. 

Venezia 24 
Monaldesùhi della Cen'artf 

Giulia 55 
Móndo se sia elenio? 4^ 
Monreale i d, 4o 
Monte ( del ) card. Anto* 

nio 38 
Moniùfaldo 53 , Feltroi ijf 
MostorU Isidoro 53 
Mosemiù Gio. Lor. 5 
Muratori Ludovico 25 ^ 

38,44,?4 

Napoli IO 

Natale di Roma 56 

Nazaria 5,33 

Nerini Felice Maria 4* 

Nestore iG 

Niceron Gio^ Pietro 2 5 

Niccolò V fa conipi-ai-e a 
CP, un codice greco di 
Origene contro Celso 24 

NigUsanzio monsig^ Vin- 
cenza 5i 

Nogarala I^ttK 4^ ' ^^~ 
natrdo dedica un libro de 
beatitudine al card, d' Au' 
sia 45^ ed un altro de Mun- 
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di aeiemiiaie alcavSoal 
Giovanni di Aragona 4^; 
oompmie Wttàao ddDa 
Gmcezìone , falsamente 
attriboito a Ludovico No- 
gmróU 4^^ <QA Orazione 
nel CofBoi^o di Venezia, 
ed altre sue opere 4^^ 
rimasto vedovo, diventa 
Piolonotajo Apost* 5oa 
morte A6 

Novties (nuseppe %5, a8, 
5o^ Ss, 56, 5^ 

Omero i8 

Onorio III 4^ 

Origene contro Cebo tras- 
dotto da Crìst. Persona ^4 

Orvieto fio 

Ondino Casimiro 33, 36 

Ovidio \6 

Padova 7 

P^/MxrimGiOr Battista 46 

Palagi Giovanni 28,38, 47 
49,51,53,54,56,57 

Paleotto Card* Alfonso 29 

Palmerio Luca 35 

P allotta CarAiale Antonio 
riceve in Legato da Ma- 
riano de Romanis una 
copia della Scuola di Ate- 
ne, all' encausto ,^ e ne 
commette la descrizione 
all' Aé ^ ; ne ha m dono 
un Codice membranaceo 
di Ferdinando Corduben. 
de consultandi ratione 
per la sua promozione 
applaudita dall' A. con 



feste, e con tersi lO; de' 
scrizione dd medes. 29; 
dedicato al Card. Avsàm 
ddPoggiodi Momede 3(^ 
acquistato Ad Cardinakf 
GinJamo YeraDo 48 

Panvinio Onofrio 3*9 

Paolo S. epistole spiale 
da S. Atanasio 24; so» 
Basilica 3i; Privilegio ivi 
accordalo al Govematorer 
diBoma da Giulio II 3o; 
Bandiere ivi benedette da 
Sisto IV 43 

Paolo II 20, 74 9 -W7 5o, 
54; /f^55, 56 

Papehrochiò Daniele 28,38* 

Pafacleto , a ParacUio 
scrittori sopra questa de^ 
nommazione 35 

Pàride 57 

Parr possiede nove disser- 
tazioni di Hancarville so- 
pra i freschi di Raffaelle, 
avendo pubblicata qoelkr 
sola del Parnaso 7 

Pasifae 57 

Passeri Giamba;tti8tar 3 

Patrizi Vittoria: sposa dr 
Bernardino Spaaa 69 

Patrizio Frane di Siena 
vesc. di Gaeta, autore di 
un libro de institutione 
. Reìp. 32 

Papié commette ima co- 
pia della Scuola d^ Ate- 
ne 5 

Pegaseo Cavallo 57 
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Pl^ìgero Cristiano 5 Pisa 3 i 

Persona Cristofaro j priore Pittagora 8 ^ sua hiet^m* 
d! s. Balbìna , oflre la psicosi i4 
versione di Origene con- Poggiali Cristofaro non si 
Irò Celso a Sisto lY !i4 ; accorge , che Ferdinando 
perchè ne cambiò la de- Cordubense y lodato in 
dica y che diresse al IK^e una lettera al re Alfonso 
Gio. Mocenigo ? aS j al- da, Lorenzo Valla ^ iìi 
tra dedica a Sisto lY quello stesso > che s' in- 
della sposizione di s. Ata- terpose ih di lui favore 
tiasio dell' epistole di ptesso il medesimo i8. 
s. Paolo, cod. Yaticano Poggio Fiorentino a^ 
con la sua miniatura , Polonia 89 
dil Salva toi-e^ di s. Pao- Pontpeo ( di ) statua nel pa- 
lo 9 del Papa , e di aku- lazzo Spada : Sonetti in 
ni cardinali a5; traduce Sua lode 5^ 
Agazio della gueira de' Pontano Tommaso 19 
- Goti aS Pojyolo (del) S.M. V. p. 74 

Pésci , se le loro specie Porceìlio de' Pandoni 19 

sieno 170? al Portio Gregorio 6 

Petrarca 8 Porta di noce intagliata nel- 

Plaiina Battista a8 la chiesa di s. Vitale 38^ 

Platone 8 laterale in s. Sabina se 

Plinio 17 abbia servito per Porta S. 

Piacenza 3 in vece di quella della Bas. 

Pianciani conte Yincenzo. Ostiense? ^\ $ maggiore^ 

Y. Hancars^ille. di vite intagliata 41 

Ì'iaxxaBartolommeo69 38>v Precoci eruditi la 

4a, Sa, 55 PHsciano 16 

Pietro (dis.) Chiesa in Pro/i7i Gaetano io 

Cori 5o Propri Antonio 55 

Pio III a8 , YI a3, a6 PrunetU Mich. Angelo 3 

Piombino (di) Principe^ Pungileoni P. Luigi edi- 

suo palazzo, prima (jiu- toi^ delle Yite di Coi^ 

stini , poi Spada a piaz- leggìo 9 e di Gio. Santi ^ 

za colonna 60 prepara . quella di Raf- 

Pirro Rocco 3i laello 8 



QiuUrtmer$ de Qiuiicy , vere Cnspofiatoia Roma ^ 

• autore ddLi Vita di Raf* e sepolto a' ss. Lorenzo^ 

fiiello 5 e Damaso 6; copia del 

/^oecomaiufiifi cBMaiia 38. suo testamento j 

Raffaello. Scrittori della Rosa^ Stemma de'Veral*- 

ilita e delle opere 31 f di^ li \ij 54 

segno e schizzi della Rossano 48; 5 1 

Scoola di Atene y copie Jloi^erd" (della ) Isabella 89 

e nmu 5 ; illnstrazione Rue ( de lat ) Carlo a4 

• del Lanzi 8 $ di Gio. Ruffato Lmfevico 4^ 
Michele Silos 9$ Fra le Sabina S. Titolo del Card, 
meda^ie d' nomini illd" Ansia 'igi rame della 
stri della Biblioteca Fìr^ Porta mag9;iore di vite 

• mian p. 1 1 3 trovasi la ft tagliata 4^^ Campanile,* 
sna col busto rapbaei^ rame delle camparne 4^9 
aiifCTiva TRBiNAS ; e nel Portico , e sue colon- 
rovescio la Natura , che ne 43 $ Cappella del Ro-^ 
spreme dalle po}^ il sano 3g; Pompeo Felici 
latte ricevuto da due cer* dialogo intomo alle sta- 
▼i 9 che le siedcmo ai fian^ zioni di RcMna, e della 
eh! 9 col motto timvitqvo Chiesa di s. Sabina, con 
aomrE vwci. Y. p. 80 la sua vita, e la costituì 

Raimondo Marcantonio 5 zione di Sisto V della 

Rehuffo Pietro ^7 rinnovazione delle Cap« 

Reisero Antonio làj pdle Pontificie. Roma 

Renaz$i FiL Maria ^5, 5z perGid. Zimbeni 155^ 4 

Riechi Ant .So Sacramemo (ddi ) Dispu- 

Roi^ei Eugenia S^ ^79 

^piM^(de) Filippo 6; Sagrestia Pomiiìcia 55 

Giov^iim ^\ Mariano ac« Sàibanie Biblioteca 4^ 

polita «ns copia all'en- Salonichi ^^^aS 

causto della scuola di Salvatore ( del SS. ) Chie- 

Atene 6; la lascia in sa "in Cori 5o 

• Legato all'Eminentissimo Saneio Benigno 35 
Pailotta, a cui racoqman^ Sanàrart Gioacchino 3 
da la tutela del PupiUo Santi Giovanni padre di 
Giovanni 7; muore a Raffaella ^ -sua vita 8. 
Ciritaveochia 6^ il cada- V. Pun^leoni* 
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Saragozza ( di ) Vesco- 
vo 38 ' 

Samelli Pompeo 5 

Sassqferrato ( <1a ) GIò. 
Battista Salvi, suo quadro 
delk B. y. del Rosa- 
rio 4o 

Satriano calligrafo di un 
libro de insùtutione rei» 
publicae 3a e di un al- 
tro di s. Basilio, in di- 

' fesa della Divinitii del 
jVerbo, e dello Spirito 
Santo contro Eunomio 
329349 trascrìve l'opera 
di s. Cirillo de Spirita 
Sancto 34> 35, 36, 3^ 

Sapoja 59 

Scannelli Francesco 3 

«Scolo 12 

Seelen (a) Giovanni En« 
rico 36 

Seneca Seniore ripeteva 
mille veniy vestitueiido a 
ciascuno i suoi i4 

Sibilla 16 

Siena 3a 

Silos Giovanni Midiele de^ 
scrive in versi la scuola 
di Atene 9 : 

Sisto IF 33, 33; sua ^mi' 
niatura 34^ 3$, ^j\ Stem- 
ma 33, 34» cuionixzasan 
Bonaventura 36, 36, J^Oy 

41,44,45,46; V.p. 74. 

- V. le annovera fra* Dot- 
tori 35 , 36; rinnova le 



CappeQe Pontificie. Vedi 
Sabina. 

Socrate 8 

Spada Palazzo a Piazza 
Capo di ferro , ornato con 
otto tavole di mezzo ri* 
lievo , trasportatevi da 
8. Agnese fiiori delle mu» 
ra 56; con le statue di 
Pompeo, e di im filosofo 
sedente 5^; altro a Piaz- 
za Colonna, prima Giu- 
stini, ora del principe 
di Piombino 5^; Cap- 
pella alla Chiesa nuova ^ 
e a s. Girolamo della 
carità 58 

^^ Monsig. Bartolommeo Sg 

— Card. Bernardino 58 

— Bernardino., consorte di 
Vittoria Pattici 59 

— - Card. Fabrizio 59 

-^ Gran Priore Francesco 
Alvìano 69 

•— Orazio sua iscrizione 58, 
59; come passò in suo 
d<nninìo l'eredità Veral- 
It?'6o 

Spagna, Madi« . di mmini 
insigni •I79-74 

Spettato Prete di s. Vita- 
le 37 

Spirito SaMo 33, 34; pio-^ 
cessione d«I Padi;ey e dal 
Figliuolo combattuta è 
difesa 35 ; denominazioni^ 
di Parade to 35 
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&Hmdarto Enrico io 

otemma del Gaidinalle Aa- 

àa 29, 4^; àA CarcKiiale 

Gìoliaiìo Cesarini 43 ^ di 

Sisto IV 3a; de'Vend- 

fi 48, 54 

Tesorieri generali 3i 
Thiers Gio. Battisu 35 
Tioli Mcfoàgpot Pieranto- 
nìo descrive i Coàki Va- 
ticani dell' espodxioDe di 
s. Atanasio oisU'Epistde 
di s. Pado a4f e cK 
AgaUo dellaf guerrar dèi 
Goti, e di Ambrq^o 
Corani ai; un Co&e 
di Francescb PaetriEio 
de insttùnione ReipM 
scritto dal Satriano 3a« 
Notizie della soa vita, 
e di xsxpf tomi di Mi- 
sceOanee preziosissime , da 
hii raccolte , da pubUi- 
caisi ouanto prima, con 
i Catalogi delle materie 
contenute in ciascuna di 
es^ , e da trasmetteisi 
per sua dispo6Ìzi<me te- 
stamentaria alla Bibliote- 
ca de' Canonici Latera- 
nensi in Boioena 
TirabosM Girolamo a5 
Tiii Filipm Sy, 58 
'Todran Giuseppe esegui- 
ne ima copia della scuo- 
la di Atene 5 
Tommaso 9* di Aquino 3S 



Touttée Agostino Ì^ 
Trapesunzio Giorgio 33/ 

Tracia Antonio 55 

Twumo Cristoibfo 55 

Vaena se fii la pfftria di 
Tolomeo , e de' due Fer-*' 
ttandi Cordubensi? la 

Valeria s. Sposa' di s. Vi-^ 
tale 38 

Valla Lorenzo sua lettérar 
W*ilfaftwna al re Alfonso 
in lode di Ferdinaftido' 
C!ordubense i3-y se là' 
sua mediazione j^réssO il 
medesimo gli sia: stati^ 
giovévole? i8f iUustnteio- 
né deHit so» vìu/ opere,- 
e deposito/ ricondotto a* 
spese dell' A. dopo %%b 
anni dal chiostro nella 
Basilica Lateranense, da 
puUdicani quanto prima. 

Vasari Gioito 3, 9 

Vaiicana Baalica, Can<»iiz- 
zazione ivi fatta di san 
Bonaventura 36$ Biblio- 
teca 14^ 3a, 34, 35, 36, 
37 

Ubaldini (degli) Ottavi»^ 
no 19 

Vegezio ij 

Velletri 5o 

Venezia 2i5,4^5i^5a^59 

Vernai Rididfino 56 

Verallo , o db Verallis 
cardinale Girolaaio to; 
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acquista neQo stato di 
fiempUoe dottxne il codi- 
ce membnuoaoeo di Fa> 
dinando Coidnbenae da 
consultandi ratìane , die 
in una calta inooUala 
al fine dd libro^ ha di- 
chiarato di suo caiatlenei 
essere stato presagio della 
sua fortuna^ ea avergli 
irrito di guida uel suo 
cardinalato . 4^ i stem- 
ma i8^ epigrunma so- 
pra il medesmio 54 5 se 
nato in Roma » o in Co- 
ri? 49 f genitori 49 J 
chiamato in Roma da 
P^olo llli benefizi rite- 
puti in Cori 5o $ Giudir 
ce di y dletri , referendar 
rio della S^natura , udì» 
for di Rota 44» So^ $a« 
Dal mio paruoolare ami- 
co sig. D. Salvatoro 
Leoni, benefiziato delln 
basilica Later^nense, m{ 
è stato oortesemente inr 
dicatOy che ne'19>ri dei 
decreti capitolari Mons. 
Girolamo Feralli si 
trova Pro-Vicario dai 
1 5 fino a' 99 di novem- 
bre del 1533» avendo 
il giorno dopo Incomin- 
ciato ad intitolarsi f7ca- 
rio del card, arciprete 
Alessandro Farnese , 



poi Paolo HI fino ai 
t9disettembrodeli534. 
Mi ha inoltre avvertito 
di un rarisnmo lihro^ ìop 
dtolato, Facultaies Rmo 
D. Hieronimo FifralU 
Presbitero Cardinali Le^ 
gaio ad ChristianissU 
mum Henricufn Franco- 
rum Regem s p^rSS. D. 
N. P. Julium III con- 
fiessae* Parisus apud 
Io. Andrò i55i etc., 
e che ivi nel i553 , fu 
stampata da Pietro Rp- 
baffo Praxis Beneficia- 
ria, assai applaudita per 
la circostanza del Con- 
cilio Tridentino , con una 
dedica^ in cui encomiò 
le sue virtù 9 e special- 
mente la scienza nelle 
materie canoniche ^ e che 
è stata ripetuta ndle po- 
steriori edizioni Lugd. 
t579 f 1S99 e i6ao. 
Paris. i66a. Colon. 1610. 
VeneL i584 » citate da 
Martino Lipenio nella 
Bibliot. JurìdicaT.L 119. 
Vescovo di Bertinoro, e 
di Caserta 4^ 9 Luogo-^ 
tenente civile dell' udìtor 
della Camera So; > Am- 
ministratore della clìiesa 
di Rossano 4^9 Si ; Aiun- 
zio di Venezia dkhiai-a 
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innocente 8. Ignasio, coi 
. taoi sette c(»DpBgni 5i ; 
Se loro conferisse gli or- 
dini sacri? 5x^ ^(ttnuo 
a Vienna 48, 5 1 ; creato 
card, da Paolo III col 
titolo de' Ss. Silvestro e 
Martino 48? Si ; cambia- 
tD con quello di S, Mar- 
cello Si' f Amministratore 
della chiesa di 'Capac« 
ciò 5a.j. Legato ad En- 
rico II re di FTancia 5a^ 
Prefetto della S^pnatu- 
ra 53; interviene ai Con- 
clavi di Giulio III, Mar- 
ceUo II, Paolo IV 53 j 
sua morte, sepoltura, bu- 
sto 53 ; iscrìs&ione a S. A- 
gostino 54,' condc^Uanza 
di due deputati corani 
per la sua morte 55 

- Erminio '56 

- Gio. Battista Suo geni- 
tore 491 Card. Fabrizio 
Verallo 5 a, 56; Mons. 
Paolo Emilio,, suo fra- 
tello 5 a, 55 ; Matteo al- 
tro fmtello ottengono la 
dispensa del pesamento 
deli' anello cardinalizio , 
In vista d^' debiti lasciati 
dal cardinale 55, 56 

- Girolamo 60 

- Maria sposa di Orazio 
Spada 58, Sg 

' Matteo 60 
' Pietro 60 



Fiscardo Castello quando 
dalla ' casa Veralli è pas- 
sato nella Spada? 60 

Ferona 33 

Vestina (di) titolo qual 
fesse ? 37, 39 

UghML Feidinando 49 

Ugonio. Pompeo, i^i 

Fìce^amerlinghi 3i 

Fìola Sante 25, 52, 53^ 
55, 56, 60 

FìrgUio f6 

KiUile s. Chiesa a lui de- 
dicata 39^3^,38 

rUale Giano 54 

Vitnmo 17 

Fiitoria Yincenxo 3 

Ulisse 57 

Vipiano 16 

Ungheria 3 

ro/oterraraoGiacomo 43^74 

Folpi Gius. Rocco 52 

Fossio Gerardo zio 27 

Urbano VIU 53 

Urbino, 59 

Ursicino j prete di s. Vi- 

'. tale 37 

Ursins ( des ) Jean Juvenal 
20 

TFerembergGio Giorgio 33 

Zaccaria Francesco Anto- 
nio 4^ 

Z^no Appostolo iS, 27,46, 
Francesco 33 

Zenone s. iy 

Zoroastro 9 

Zuriia Girolamo 3i 



/ 
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Jìel i48a, e nel 1489 «el- 
la Chiesa di S. Maria del 
Popolo , ove allora si le- 

" ,ne\a la Cappella Ponti- 
fìcia, nelle soJbnmtk della 
Ck>ncezione ^ e dell' An- 
nunziata 9 furono da lui 
fatte due recite. Il titolo 
della prima Orazione cosi 
è riportato dal P. Audi' 
/redi npl Catal. Hist. crit. 
edit, 3, XV, 4a6. Egre- 
jgia praeplaraq. OfUtio 
de Vìrginis f^onceptìone 
saf:re tìieplogie professo- 
ris magistriAfnirosiide 
Cora ordinis d^^i Augu- 
stini y corarnSixto IiII. 
maximo Rornanorum 
Pontifice pi Cf^rdinfi^ 
Senatoriaqu^ corona 
sexto jd^S d^cend^ris 
anno sanptissime nati" 
vitatis Xpi ^. CQCCfjéXxii, 
in tempio dii^e Marie 
de Populo ordinis ejus» 
dem infra Urbis menia 
habita. Feli(:itpr incipit. 

Ivi poi promulgò dal pul- 
pito le condizioni della 
pace conchiusa, per, ope- 
ra di Ferdinando re di 
Spagna , tra '1 Pontefice, 
e tra Ferdinando , e u4l^ 
fonso duca di Calabria 
suo figliuolo , come atte- 



sta Giacomo Folaief)^ 
rano nel suo Diario, 
XXIII Rer. It. MuraL 
100, con questo racicoti* 
to; Anno i^Sg Pacis 
conditiones in maxima 
celebritate , in Aide Vir^ 
ginis Populea , ex pul* 
pìto per Generahn^^u^ 

fustinensium P. Am- 
rosium Coranufn sunt 
reeitatae , dum ageretur 
divina res « adstante 
Pontifice , et Cardinali* 
bus y ac Curiae Magistra' 
tibuSf die solemni An^ 
nunciationis B. M. qui 
quintus et vigesimus est 
mensis Martii. 
Inoltre dal P. Audifredi si 
riportano i titoli di. "que- 
ste altre sue Opere. Vita 
S. Aurèlii Augustini 
cum commentario in tri* 
plicem regulam , tribus* 
que Orationibus S, l^i in 
ejusdem laudem p,.%^i* 
Defensorium et respon^ 
sorium ad male dieta 
Canonicorum Beguine 
rium Congr. Frisonoriaa 
p. 249* ^^9' Oratio ad 
Pont. Paulum IL de 
Johannis Apost, et E* 
vangeliste laudibus , et 
de vite contemplatvve 
celsitudine p. 4'^^* 



Marita admiijiie uno de'piii 
dkliiitt luMii ne' Libri 
pnbUicatidEil V. Andrea 
Scotti f fotto questi tito- 
li f r^istrati dal Plaectó 
Tlieatr. AnoDyinor. II 55* 
dal BaSleiAuVcundmi' 
céi 5^jf e dal Maroisr 
dei Anonjmes ^ et Paeti- 
doDymes IIL 553. Fo: 
lerii Andreae Taxan" 
iti Catalogas a. Hi- 
spaniae Scrtpiorum, Mo- 
guntiae 1607. 4* Hispa^ 
ìia Ribliotlwca , si^e de 
Academiis , oc Biblio- 
thecis ; iietn elogia Ci. 
Hispaniae fìrorum, aw- 
ctore A, S. Peregrino. 
Fianco!. 1608. T. IH. 
4. Y' Foppens Bibl. 



Belgica IL 11 48. 
UL 65i. 



Midi. Jtichey Pn^pramma 
de Po^maemomUis , sì« 
ve memoriae diviniorìs 
exempUs plus centum , 
es Tana lustoria j prae^ 
sertim erudìtonim de- 
promptis. Stadae 1706, 
cum tribus contiiiuaiìo- 
nibus. ibid. 1707. 171Q. 
1711. 

M-74. 
Recherches de la %ne de 
Raphael Saniio d Ifr- 
òin,par Vasari, recueil- 
lies par Jean de Bam-^ 
iourg. Lyon 1675. |!^ 



\ 
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EBKATA CORRIGE 

Nel Frontispizio, e aitile 

d' Auxìa Auxìa » come si e chiamato alh 
pog. XX. XXXI, XL. XLIY. XLYI. 
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utto ciò che tende air illustrazione delle 
opere belle, ed insiememente alla loro per- 
petuità è sommamente lodevole: e gli uo- 
mini colti debbono tributare gratitudine a 
chi s' addossò V incarico onorevole di com- 
mentatore; ed a colui che pieno di nobili 
pensieri largisce le sue sostanze a eternare 
le opere dei valenti uomini; i quali per 
questo fannosi immortali. Ora tutto ciò si 
è avverato ultimamente nelle persone del- 
l' eruditissimo signor Ab. Cancellieri e del- 
l' Emo e Riho signor Cardinale Antonio 
Palletta, il quale perchè possessore di pre- 
gevolissima ed unica copia ad Encausto 
della Scuola di Atene del divino Raffaello, 
e d'un Codice membranaceo De consultane 
di ratìone di Ferdinando Cordubense, ha 
voluto rendere a tutti noti questi due teso- 
ri dell'arte e dell'ingegno; e a ciò fare meri- 
tevolmente ha scelto- nella saviezza della 
perspicace sua mente il filologo dianzi detto. 
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che in ogni genere di dotto sapere vien 
riguardato^ e applaudito come la mera«- 
viglia, e la delizia della nostra Roma. Ma 
come non è nuovo, che un Autore avve- 
gnaché awedutissimo talvolta vada lungi 
dal vero, e che alcun altro comechè de- 
bole d'ingegno possa sCriyere verità leg- 
giadre ed utili, perciò non sarà da mera- 
vigliarsi^ se recata a disamina la lettera del 
Gh. N. A. d'assai cose io trovi degne di 
ammenda, e queste per amore di yerità 
amichevolmente io tolga a correggere, . 

L' Abate Cancellieri inparicato adunque 
dal signor Cardinale ff informarlo del pre- 
\ìo dell'Encausto, onde meglio disporsi a 
Farlo, principia col dare una serie di colo« 
ro, che hanno parlato non dieW Encausto, 
ma bensi dell'-^yre^co della Scuola di A- 
tene, e quello, del tutto obbliando, eh' era 
runico scopo della sua fatica, ei riporta 
soltanto la descrizione che di questo lasciò 
il celebre Luigi Lanzi. La qnale comechè 
bellissima nulla ha che iàre col menzio- 
nato di sopra per non essere come il di- 
pinto, del Yaticano, patito e danneggiato 
dal ternpo. Il che al certo, egli non può 
negare avendolo più volte Teduto siccome 
io più volte lo vidi presso il Ch, De-Ro- 
manis da cui l' Eniinentissimo Palletta lo 
ebbe a titolo di prezioso legato^ e qual 
egli sia parole non ci appidcro; e se vano, 






pensiere non aduno^ mi sembra che possa 
mettersi largo compenso a questo difetto 
ripetendo le parole dell' impareggiabile 
Dante: 
Poiché innalzai un poco più le ciglia^ 

Vidi il maestro di color che sanno 

Seder tra filosofica famiglia: 
Tutti V ammirane tutti onor gli fanno 

Quin vìd^io e Socrate 

Ch" innanzi agli altripìù presso gli stanno^ 
E ciò scrivo perchè neir encausto il pregio 
deir arte maggior del lavoro nel suo vero 
lume risplendendo a preferenza dell' origi- 
nale danneggiato^ dovea certo far mettere 
a parte la descrizione del Lanzi; come 
di cosa differente e meno pregevole. Ma 
poiché 

.— Tu vuoi ch^ìo mi deduca 

Nel fare a te ciò che tu far non vuòmi^ 
aggiugnerò eh' era pur di mestieri il viag- 
giar da per se tutto T Atenèo per additarmi 
e Diogene che tien del monte e del maci^ 
gnoy e l'immenso Archimede che a croo- 
chio cinto da scelto scolaresco stuolo in 
atto curvo e coli' arnese onnipossente del 
compasso va svelando arcani non pria in- 
tesi di geometrico sapere : ed or queir ani- 
ma accennarmi che volta sta ad udir^ tui^ 
barsi e farsi trista 

Poiché ebbe la parola a se raccolta: 
e qui d'altri l'allegrezza degli atti, ed il riso 
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della bocca a significare il godimento dello 
intelletto: e quinci ìnnoltrandosi vieppiù 
nell'almo ginnasio in un rapido cenno a 
dito segnarmi i luminari di vero sapere» 
e decifrarmi di essi loro il carattere; poi-- 
che r anima s' accende alla contemplazione 
degli uomini sommi; siccome Alneri re- 
candosi a venerare ì sacri monumenti dei 
generosi Italiani in Firenze tutto s' infiam- 
mava dello amor della Patria. E come 
specchio che V una immagine all' altro ren- 
de, cosi per sino conchìudere che lo spi- 
ritò e la maestrìa di Raffaello per questo 
sommo encausto conservato ancora dura 
e vive fra noi in tutta quella luce di bellez- 
za, con che usci dalla creatrice sua mano. 
Con questi lineamenti allora io avrei detto, 
eccoti espressa al vivo tutta la nobile schie- 
ra 'dei nostri venerandi antichi maestri, se 
pure con parole può tanto esprimersi : poi- 
ché le grazie ' dell' arte meglio si sento- 
no, che non si dicono, sicché non possano 
tenersi a mente, e se talvolta la memoria 
ripresta all' animo un pò* di quello che 
vide, indistinta però e sempre confusa ne 
torna l' idea; ma di ciò e della descrizione 
di que' Valentuomini qui non farò più pa- 
role^ non potendo certamente 

.... ritrar di tutti appieno^ 
Però che sì mi caccia il lungo tema 
Che molte volte al fatto il dir vien meno. 
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n Codice membranaceo di Ferdinando 
Cordubense forma la seconda parte della 
pregevolissima lettera. E da credersi che 
almeno in questa il N. A. avrà esaurito 
tutto ciò eh' era necessario : ora io dico che 
ne siamo certissimi, se il fatto corrispon- 
de alle sue promesse: ecco quanto scrive 
desso alla pag. io. — Avendomi ella ingiuri^ 
to dì esaminarlo a mio belV agio, mi sono 
studiato di eseguire anche questa altra o- 
norevole commissione, con raccogliere le 
notizie spettanti non meno al medesimo 
Autore, che al Cardinale d" Ausia, al quale 
dedicò il suo libro, ed alV altro Cardinal 
Girolamo Verallo, cK ebbe la sorte di acqui- 
starlo. — Il signor Cancellieri come appa- 
risce, onde meglio soddisfare ai desiderj 
di chi lo ha pregato di questo esame, vuole 
farne di più la storia, che precedette^ e 
segui la formazione del Codice, sicché a 
buon diritto è da supporsi che avremo di 
questo precisamente le dovute relazioni. 

Di fatti le notizie biografiche spettanti 
la vita di questo illustre scrittore con som- 
ma avvedutezza ed assai fino criterio ivi 
leggonsi tratteggi ate. La lunga lettera di 
Lorenzo Valla grammatico; (ed i grammatici 
allo scrivere di un grave filosofo in quei 
giorni di tutto si vantavano, e si mesceano 
per tutto, come talvolta si mescono anche 
oggidì,) tei fa vedere per queir uomo di 



profonda dottrina, ch'e^ essere dovea, ed 
era in effetto. La quale epistola a detta di 
Cristoforo Posali qui citato vien. reputata 
degna di essere registrata ne^ fasti della 
letteratura spagnuola. 

Ma per non discorrerla fìiorì del nostro 
proposito, e per ritornare donde partimmo, 
attuerò volontierì, che quanto scrìsse il 
N. A. sul Gordovense, partitamenter ed in 
genere riguardo alle sue opere, (perciocché 
di parecchie fu autore chiarissimo,) di assai 
bene ne scrisse tranne di quella della Mo- 
narchia^ di cui cenno veruno ne fece, lo 
che voglio in esso lui puro effetto di di^ 
menticanza per essere nel novero 

Di quegli il cui belV occhio tutto vede. 
E la Monarchia appunto opera nomai, stanti 
parecchie noterelle, che tuttavia conservo 
ne* miei repertorj, le quali parlano esclusi- 
vamente di siffatto argomento. Comunque 
àia pero la cosa, credo che non sarà disca- 
ro al N. A. che qui gliene trascriva i miei 
dubbj. 

Tra le opere, ch'egli annovera di Fer- 
dinandoy tìen luogo distinto quella de Ro^ 
mani Pontificis in tempóratibus potestate: 
che nel tessuto saggio storico della Romana 
Tipografìa fu riprodotta correggendo varie 
inavvertenze dal P. Francesco Saverio Lai- 
re senza darsi altro carico. E in quanto a 
questo, sia eh' egli abbia creduto dopo Te- 
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same fatto sul Codice De consultandi ec. 
in cui so certamente per alcuni appunti 

Sresi a quei dì; e che tuttora tengo ne' 
ianzidetti repertorj, (siccome pei cosi fatti 
apertamente rilevasi speciale menzione del- 
r opera de Monarchia^ la quale di più leg- 
gesi, che la dedicò a Sisto iv. Genovese) sìa^ 
dico, eh* abhia creduto il N. A, esser la 
medesima cosa Monarchia^ e Potere Tem- 
porale del Papa: sia che T abbia dimoiti- 
Cata per pura inav vertenza; al postutto io 
mi avviso di dirne il mio modo di vedere. 
£ nella Supposizione unica al mio scopo; 
ch*egli abbia creduto che sì l'una^ come 
r altra opera abbiano a considerarsi una 
stessa cosa, ne dissento liberamente: per- 
ciocché regime temporale del Papa, e Mo- 
narchia in tal caso suonerebbero lo stesso. 
Ma come ? quando dicesi regime temporale 
del S^ P. ohe intendiamo noi mai? forse 
quella parte del diritto pubblico, onde 
viene difeso a preferenza d' ogni altra fer- 
ma di governo il sistema Monarchico dalle 
scuole ? Se mai così V intendesse il N. A. la 
sbaglierebbe a gran partito. Imperciocché 
un Trattato de Potestate com' è quello del 
Cordubense non può essere, che la difesa, 
o che so io del Potere sovrano Pontificio. 
Il quale esclusivamente appartiene al solo 
Gerarca supremo della Chiesa , • che se- 
condo la frase subUme d' un pubblicista 



moderno è anche nel rappoitò temporale di 
un ordine diverso, perchè superiore, più e^ 
levato, più grande; e come è certo a notizia 
di chi ha la veduta più lunga di una span- 
na, la Manarctda Pontificia forma il primo 
anello dì tutte, perchè, dirò cosi, diviniz- 
zata nella sua essenza; e perchè eziandio 
la più colta ec. che troppo ne andrebbe 
lungi il dire. Al che io soggiungerò che 
tutt' altro dovea essere il hbro de Menar" 
chìa: perciocché secondo il mio corto pen- 
sare questo differisce dall' altro, come il 
genere dalla specie, avvegnaché sia conte- 
nuto il primo entro il secondo e viceversa. 
Per altra parte è egli possibile, che il 
Cordubense nel processo del Codice non 
parli mai del libro de Potestate; ed adope- 
ri sempre la medesima espressione, e non 
cerchi nella purezza con cui scrive di va- 
riare una stucchevole tautologia? Queste 
considerazioni, mio egregio Abate, che fac- 
cio per amore unico della gloria di cotanto 
uomo saggio, mi sembrano di qualche peso: 
motivo per cui io credo la mentovata Mo^ 
narchia essere diversa opera da quella de 
Potestate^ la quale forse p@r incuria di 
alcun barbaro saccente, o dal tarlo divo- 
ratofe del tratipo fra '1 nulla o la polvere 
di un gotico gabinetto non abbia avute le 
disgrazie del sepolcro. Mea pugnai sen-. 
tentia verum...? Ma lasciamo da parte la 
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Monarchia^ se per servirmi delle parole dei 
N. A. [a) un novello e più luminoso ar^ 
^omento dei talenti sommi del CordubeU'^ 
se ce ne porge il seguente manoscritto ri'^ 
masto incognito alla letteratura spagnuola^ 
e a tutti gli altri suoi Biografia che ci 
vien conservato nelV elegantissimo Codice 
in pergamena di 190 pagine dorate» e di 
38o facciate con questo titolo. 

* 

FERDINANI>I GORDVBSN 
SIS APOSTOIilCI 8VBDI 
AGONI DE CONSVLTAN 
DI RATIONE AD KSVE 
RENDISSilMLVM IN GHRI 
STO PATREM ET D. D. AVSI. 
AM TITVLI SANCTE SA 
BINE PRESBITERVM 
OARDINALEM MONTIS 
RÈGALIS VVLGO AP.P£l« 
LATVM TRAGTATV8 I^ - ' 

GIPIT FOELIGITBR 

1 

Codesto trattato però nel N. A* He prin- 
oìpia, né termina foeliciter^ stan teche egli 
non Darla se non del ri&pettivo ^ontespi- 
zìo cn'è, ti dice, di dodici righe alternar 
tivamente una d^ oroy V altra in nera; ed 
ornato di vari arabeschi et nihil amplìus; 

(a) Pàg. a8. 
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come se parlando della corteccia di un 
albero fosse analizzato lo stesso in tutte 
le sue parti. Per la qual cosa bramando 
di empire un vóto, siccome ho detto con 
gli appunti dal Codice estratti; così strin-^ 
gendo in poco le molte parole, comincierò 
col denominare T aureo Codice Gordubense, 
per essere inteso da tuttii Gius pratico 
Cardinalizio: perciocché per quel ch'ap- 
parisce del titolo: de consultandi ratione: 
questo libro segna la linea di divisione 
degl' inerenti loro diritti, non che del modo 
di porli ad effetto, 

£ siccome il N. esimio Chiosatore ebbe 
la pecca idi non scriverci altra avvertenza, 
* tranne, che questo trattato è consimile a 
quello pubblicato dal Cardinale Gabriello 
Falcetti col titolo: De sacri consistorii corir 
sultationibus: dimodoché lascia a deside- 
rare il restante: cosi per essere un tanti«- 
no amante della precisione non so com- 
mendarlo di troppo: che editamente ri- 
tengo inutile e assurda cosa F andare in 
traccia di un' altra opera a oggetto di isti- 
tuire da poi un disparato' .confronto di 
frontispizj fra due autori, che se insieme 
non cozzano, nulla però t' appresentano 
d' uguaglianza, siccome vuol ragione in 
cose che diconsi consimili. E poiché tali 
le appella il N. A., senza darsi la pena 
di farci toccare con mano cotesta imma« 
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ginarìa affinità di dottrina, che avvi fra 
il Cordubense ed il Paleotti: mi adoprerò 
cosi di supplite al vóto, esponendo gli 
articoli di differenza, che Puno di questi 
due autori fa dall'altro dissimile. 

Il Codice Cordubense, che si divide in 
due parti: la prima delle quali contiene 
XV. conclusioni^ e la seconda che abbraccia 
XLW. distinzioni y stanti le replicate per- 
quisizioni (me la scusi FA.) se dico non 
ha che fare col Paleotti. E che pescar mai 
in questa vicinanza di domicilio consimile: 
se anzi lungi ne vive ? Imperocché il Pa- 
leotti altro non fu in rigor di termine che 
gran Casista nella sua opera invero per 
molti titoli stimabile; di modochè se pre- 
scindiamo da quelle sue questioni^ le quali 
formano l'accozzo, o la mole di tutto il 
suo Tomo in foglio; e che sono tanti pezzi 
staccati, e come le scene d' un dramma 
ciascuna potrebbe far corpo da se: se ne 
prescindiamo, io dico, nulla avvi di più 
a saperne chi legga: e malgrado che ivi 
procedano le soluzioni coi veri principj, 
siccome vuole senno ed arte, nuUadimeno 
bisogna riflettere, che i mentovati principj 
servono propriamente al caso^ di maniera 
che ad eccezione di questo, o di altro con- 
simile per analogìa, più essi non occorrono 
avvegnaché esquisiti e pieni di buono odo- 
re. Ora tutto ciò scrivere non si può di 
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Ferdinando, mentre di disugual passo cam* 
mina; e se così va labisogna, me ne sto 
all' imparziale leggitore del saggio che ora 
qui levo di questo scritto; del quale uà 
sforzai ritrarre quasi in piccola tela tutta 
i' essenza. 

Dovendo pertanto scrìverne a precìso, 
noterò qui per entrare in materia, che le 
XV. conchiusioni del Cordova sono in so- 
stanza come altrettante norme, con che 
un degno Cardinale possa bellamente ì suoi 
doveri adempiendo diportarsi col S. Pon- 
tefice. Le quali perchè verissime, hanno 
air appoggio l'autorità delle divine Scrit- 
ture^ delle Leggi si Canoniche, come Civi- 
li, e della Storia universale. Quel che è 
poi mirabile nel processo di quelle, egli è 
al certo il distinguere tutto uniformemente 
tassato con indicibile discernimento, e con 
dovizia di cognizioni nella guisa appunto 
che sono le produzioni del vero sapiente. 
E ti è grato estremamente quel Tcderti 
per esso lui tutto librare sulla bilancia la 
più severa dell'onesto e del giusto, deri^ 
vanto da quello spirito di Euconomìa che 
ivi tanto primieggia. Cosi nulla hai date- 
mere di vederti attraversato da' sensi in-^ 
tralcìati ed oscuri; mentre ne declina asH 
solutamente, e mai la sgarra. Così dove 
interpone la sua ragione a* calcolare le 
concordie, e le ripugnanze te lo scorgi 



siffattamente aprirti un giorno pieno, a' tuoi 
occhi, che lo diresti sulle traccie lucide 
di lui — sole nelle tue tenebre — ; poiché 
sicuro, ovunque ^i vuole, procedi. 

Le distinzioni^ e già l'abbiamo detto, 
formano la seconda parte del Codice; per- 
ciocché come nella prima ha insegnato, 
dove interporre debba un Cardinale il sen- 
no, e la sua mano, e dove no: cosi di- 
chiarando la necessità del consìglio (e sia 
pure^ qualuDque la forma ed il regime di 
uno stato) progredisca ad illustrarlo. A 
provarlo però, t' ordisce la tela col metodo 
analitico, proprio invero di tali ricerche; 
ed a farlo bellanxente ti spiega in prima 
le qualità intrìnseche ed estrinseche onde 
tende il già nominato consiglio: e quindi 
ti traccia a lungo il suo oggetto, le sue 
qualità e quiddità secondo i precetti del 
Maestro Aristotele; e poi la materia, ossìa i 
motivi di esso per rilevarne la natura, V e*- 
senka, gli effetti; e l' efiicitcia passa per fine 
come fralle varie scene d' un iueravighoso 
teatro a delinearti con forbito pennello. E 
quasi basi vuole, che si ^biano le espo- 
ste dottrine; mentre chiosate che sono, 
ne procede all' illustrazione rispettiva* E 
qui si che l'upnio viene esaminato ne'auoi 
interni rapporti; 

... e là onde vegna lo intelletto 
Delle prime notizie . * , . 
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ed il volere che se dopo di sé tira 
Che sono in noi siccome studio in ape 
Di far lo mele . . . 
e le propensioni si naturali come acquisite; 
il carattere ond' è rivestito; le bisogna ec. 
in somma quanto lo circonda sono T ar- 
gomento interessante dell'ultima parte; e 
delle profondissime sue investigaziond^ £ 
qui sebbene 
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, - - non ciascun segno 
È buono^ ancorché buona sia la aera 
sviluppato evvi con magistero tale, che 
senti in leggendo una contentezza, la quale 
si muove a dire di lui 

Innata Uh è la virtù che consiglia. 
Le quali cose attentamente osservate-^ e da 
lunga stagione istituitone rigoroso esame, 
qua! conveniasi ad un pari soggetto; non 
potei a meno di rimanere sbalordito, come 
il signor abate CSancellieri, che tanto erudi- 
tamente lima ogni cosa, qui poi col solo 
Frontispizio se la fosse sbrigata, siccome 
farebbesi di un qualche libello, che molto 
di se promettendo^ nulla al di là di vote 
parole in se contenesse. Ed ognuno può 

fiudìcaré da questo saggio^ se il Cordur 
ense siasi di cosi fatti strani Autori che 
tutto giorno ci presentano della loro igno- 
ranza, fidati neir adulazione dei grandi, 
e degli stolti, che non distinguendo il loglio 
dalla spica, ugualmente prodigano le loro 
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lodi al sì e al no che non intendono: 
mentre tranne un non so qual putire di 
antico (che pure dee concedersi ai tem- 
pi in che scriveva) io non saprei in lui 
che riprendere. 

E se Taiireo Codice non è uno di co- 
testi libri, che mescono torbidamente il 
naturale ed il positivo, la ragione e il 
paradosso, la verità e il sofisma, l'umanità 
e la malevolenza, la sincerità e. la satira, 
la Potestà e il Ministero, T ordine ed il 
soggetto, come sono i lavori de' vulcani tor- 
bidi e distruttori, e degli uomini di poca 
luce, e di molto fumo; egli è però secondo 
quel gran detto di Cicerone nel trattato 
delle leggi, un libro con che ha voluto 
sicuramente 

— Prima homini cum Deo ratìonis so- 

cietas Universus hic mundus una civi- 

tas, communis Deorum atque hominum 
existimanda- — 

Infatti il Cardinal d'Auxia {a) per cui 

m 

(a) Ho detto che fb il siffatto fabbricò la cappella del Rosario j 

•critto per lo Cardinale d*Aaxia; e che là esiste di più una pottM 

perchè così dichiara il Gordahense laterale alla destra della Chiesa^ 

nella sua dedica. li N.A. cHe si contornata di -marmi, la quale 

astenne dì porgerci i dovuti rag- forse anticamente seroìoa AD 

quagli del Codice» poteta^' sefizaL USO diporta santa ne' giuhiteij 

perìcolo veruno di vagare fuori ed altre simili particolarità come 

strada almeno istruirci di una cosa che bellissime, pure a dirla schiet» 

bensì al surriferito estranea; ma ta poco o nulla facenti al nostro 

non al fine per cui fu composto, scopo. Poteva adunque parlando 

Per forma di esempio vuole che A* accessorf, dirci almeno a qual 

aenpiamo, e davvero gli siam grati fine fu scritto il dianci Codice^ 

dell' avviso, che nel titolo di S. onde impegnare in qualche modo 

Sabina il Cardinale suddetto vi la curiosità ^del leggitore: • cer- 
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fu scritto lo ebbe in sommo pregio, e 
quanto valente egli fosse lo leggiamo nei 
cenni biografici del N. A. non che dal 
Fac simile riportatoci dell'altro Cardinale 
Verallo, il quale lo volle — quoddam prae* 
sagium fortunae suae — sicché è fors^ con- 
chiudere non essere daddovero il nostro 
Codice un avvolgimento immenso di girigoy 
;oli e di tenebre sul gusto de' garbugli 
legli Oracoli e dei Paladini eroi. 

E se mai non vide la luce delle stampe 
dopo il lasso di tre secoli, da che fu com- 
posto, credo che senza traveggole chicche- 
sia scoi'gerà ciò per l'appunto procedere 
dalla soverchia dichiarazione ivi espressa 
riguardo al gergo dell' arte di reggere e di 
governare: e gergo infatti a rigore di ter- 
mine debbesi appellare questa arte sovra* 
na; la quale come la rosa del Tasso (a). 



tamente avrebbe in tal caso arato ni — oc6hi di ìtrui sola Pietra, 
come dare risalto ai talenti del lucerna dello s^easo Candelabro 
Gordubense; il quale ayvegnacliò — e per l'oracolo di S. Pio Y. 
uomo privato, pure peir dovizia sappiamo che appunto lo sono ttan- 
di sapere fu notissimo;^ ineritando teche — prò animabus populorum^ 
perciò di consigliare «n Principe prò fide» prò jastitia, prò ventate 
«Iella 8. Chiesa negli affari di più pervi^iUnt -«- temendo forse» as- 
alta importanza, quali sono invero sunto che venne alla S. Porpora, 
quelli del proprio ministero. di non poter da per solo disimpe- 
Per altra parte eziandio poteva gnare bene le gravissime obbliga- 
xilevtorsi il carattere morale del- zioni che gli erano per essa soprag» 
r Auxia» il quale comechè conscio giunte, fece ricorso al Gordubense 
di essere collaterale, coadiutore nella sua umiltà; affinchè n^la 
del S. F, per lo vincolo di carità pienezza de 'suoi lumi gli fosse trac* 
come prossimo verso il prossimo; ciata una via sicura, da poterla 
non che per giustizia a ragione qnind' iananai peroorrere franca^ 
d' officia: per essere i Gardinali mente nell* arduo suo cammino* 
8ecoud«chè scrive S. Pier Dania* (a) Gtt, Ga&« i6« St. 14. 



Quanto si mostra men^ tanto è più bella. 
E se incauti non furono coloro ai quali toc- 
cò in sorte di scartabellarlo da cima a fon- 
do, e meglio di possederlo^ avranno certo 
al pari di me fatta riflessione, siccome io 
penso dei due Cardinali, che lo ebbero in 

Soprietà anticamente (giacché la storia, 
irò così domestica non può dare alla luce 
altre testimonianze in suo favore ) per 
quella gelosia e riserbatezza che fosse, nel 
volerlo sempre tenere esclusivamente loro 
proprio: pure altri motivi m' indurrebbono 
a credere quanto occorse; i quali cadendo 
qui in acconcio m^ avviso di farne parola 
come necessaria al nostro scopo. 

Invero la matura mia età avvezza sem- 
pre a meditare, non che quel!' inclinazione 
decisa, la quale ho sortito dalla natura 
verso tutto ciò, che può interessare questo 
essere cinto di fango; oso dire che mi hanno 
fatto abilità di ragionare intorno queste 
materie con intelletto non facile da sba;- 
gliarla tanto all' ingrosso. Oltre di ciò una 
lunga esperienza maestra per lo più del ve- 
ro credo che mi abbia disingannato, e posto 
nella situazione di conoscere il fatto dalla 
chimera. E questo sia detto per fiducia 
che m^ ispira la verità dell' argomento, e 
non per ispirito di jattanza e di parte j 
siccome è vecchia moda di certi cervelli 
bislacchi, che affardellano da tutte le bau- 



de quanto possono^ onde tesserti una tela 
lunghissima di blandieie,. e di eleganze pe* 
regrine e sconcie cooie Tali delle aq[uile 
sulle schiene dei cavalli. 

Ciò posto 9 yenghiamo alla .metafisica 
dei nostri pensari, che il ridicolo filosofo 
Tommasio direbbe profezie di volontà, li 
quali se non serviranno di regola generale 
per calcolare algebricamente il restante 
delle nostre ricerche, non saranno poi u|ì 
ridicolo romanzo, irrazionale e furioso tra 
la polvere ed il fumo sottilmente nascosto.. 

Per non imitare però quel vecchio greco, 
il quale era già dimentico del principio 
quando giungeva nel mezzo: e scordata 
ogni cosa, quando la fine della sua eterna 
leggenda avea appena toccato, mi sia per* 
messo all'appoggio di questo vero 4i to* 
gliere a miida la storia,^ la quale per essere 
maestra delle umane cose, m' istruisce in-* 
sieme del modo di giudicarne. E per pri-f 
mo viaggiamo l'Egitto per vedere la lin- 
gua de' Geroglìfici diversificata dalla C(h 
pta nei laberinti delle - tenebre invilup?» 
pata, e per sapere, che il geroglifico non 
ili che un idioma sacro, ( all' ieratico so* 
stituito, poiché fu fatto di più comune 
intelligenza) de' sacerdoti Egizii, ai quali 
era affidata la direzione morale del pò-» 
polo nei mister] dell'Idolatria. E senza 
avventurarci a più lunghe peregrinazioni^ 



cosa era mai la mitologìa presso gli antichi 
nostri Romani ? E Omero che ne fii forse 
il Padre che mai ha inteso nell' adoperarla 
sotto il velame de' versi? E Dante che 

Uscendo fuor della profonda notte 
con quel sentire forte ne fu lucerna nel 
divino suo poema epico e didascalico, sic-^ 
come ne reaea nella decadenza la necessità 
di rialzarla, e perpetuarla nelle magnani- 
me sue vedute? A chi non è palese che 
quello scrivere simbolico, ed emblemati- 
co era stato a posta inventato per elimi- 
nare r infima plebe degU uomini intriganti 
dal santuario degli arcatii ? Né sono queste 
generalità che discendano da inconcepibili 
astrazioni: né è questo certo un gineprajo 
di parecchie filosofiche fantasie co«ie l'i- 
pogrìfo e il titano^ dopo che Cicerone che 
era a parte de' mister] Eleusinj, comechè 
secretissimi, ce ne fa qualche cosa traspi- 
rare nelle sue operfe, invece di onorifica- 
mente ripetere con maestà delfica — Pro- 
cul esto Prophani ! — e dacché eziandio la 
così detta dottrina delV arcano anche nfei 
primitivi tempi del cattolicisn^o la pra- 
ticarono i nostri Padri, Ora a che mai 
menar tanto rumore^ se non per esimete 
da secreti nqaneggi certa masnada indegna, 
siccome i cristiani onde sottrarre la puressp» 
ea dei dommi dal Leviatan della perfidia 
4^ei gentili? Se è cosi infatti, ciocché in 
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brevi e leggeri tocchi abbozziamo, ne verrà 
come da origine immutabile, che se il Co- 
dice Cordubense non mai fu fatto di^ pub- 
blico diritto dair Auxia, e dal Verallo, ciò 
procedette certo dalla cognizione che a- 
veano della difficile arte di reggere, non 
che da uno spirito privato di particolare 
interèsse nel disbrigo degli affari di loro 
niinistero. E il Verallo predetto il quale 
tanto ne avea assaporata P eccellenza, e 
che non ebbe amor proprio di negare, 
che a cssòlui — servivit et serviet — credo 
ne fosse più geloso, che non fu il nego- 
ziante di quella gioja, la quale gli costò 
ogni suo avere. 

Tuttavia non è da lasciarsi senza lamen- 
to, che un'opera sì egregia, ove fuori 
dubbio veruno sono sviluppati i mezzi pro- 
duttivi della publica e privata immortai 
beatitudine finora non abbia avuto 1 *onor 
delle stampe; mentre le satire mordaci, le 
quisquiglie scolastiche, le acute argomen-* 
tazioni, le ciniche oratòrie che seguo- 
no, a detta di uno severo Critico, la ra- 
gióne colle seste, col piombino e colFàr- 
chipenzolo fra le mani, popolano questa 
nostra Italia; e riempiono le orecchie, e le 
bocche delle Corinne e dei Nasoni! E ciò 
sia detto con buona pace di chi lo pos^ 
sedette; e di chi essendo incaricato di dar** 
ne una relazione, non parlò che del solo 



Frontespizio.. Se non che il generoso cuò- 
re deir Elmìnentissimo Gariiiinal Pallotta, 
che a titolo di gratitudine verso il Ma- 
riano De-Romanis, non che a benefìzio 
delle arti, e delle scienze n'avea ordina- 
to con tanto di senno il lavoro; e Futile 
esempio cosi ne dette alle lettere, confi- 
diamo che presto promoverà la pubblica- 
zione di cotanto Codice. 

E voi, egregio signor Abate, che i dotti 
e decrepiti vestimenti del Cordubense non 
avete scossi dalla polvere del tempo, per- 
donate se io in parte, come meglio seppi, 
li ho tratti alla luce. Intanto queste mie 
osservazioncelle, se non avranno fatto altro 
bene che destare la curiosità de' veri dotti; 
dei quali questa nostra Roma abbonda ( e 
voi, come non ignora veruno, meritamente 
uno ne siete) nuUadimeno io me ne re- 
puterò fortunato, anzi fortunatissimo, sic- 
come sarò così la causa movente di un 
desiderio letterario, che va da quanto io 
sento, sin d^ora, principiando; e di cui 
spero me ne sapranno buon grado. In vi- 
sta del quale voglio credere, che il sa- 
pientissimo Cardinale a cui appartiene que- 
sto Vero tesoro; non che dalle preghiere che 
da tutte le parti gli saranno umiliate, con 
un tratto di quella sovrana grandezza, e 
di quella amabile compiacenza, di cui 
sappiamo essere abbondevolmente fornito. 



risolverà finalmente di fare pieni i voti 
ora nascenti verso cotesto maestro univer- 
sale, e modello forse unico nella condotta 
di un savissimo Principe. 



PIO DELLA GAÌ0A. 
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